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Q^yElLE COSE CHE RICHIEDE 

A VN BOMBAR01£RO> 

Cofì circa alt^rt^Uaria , come anco a fuochi 
arteficiati. 




GIRJ)L^MO C^T^T^EO 

Da lui> in quefta fcconJa imprcsfìone, in dioerlì 

luoohi smDli.iri . 
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E s r D fi R A N DO io sla molto tempo Illu> 
ftrinìmo Signore dìwr nota a VoftraSig. la 
molta mia diuotione veribdi lei, nata dalle 
(ìngulariflìme Se heroiche Tue virtù, & non 
hauendo altro modo di adempir quello mio 
è parlo di dedicarle quella mia operetta, in- 
titulata EUàmine de Bombardieri . Et confidatomi nella 
iùa humanità mi perfuado che non le debba elTer ingrato 
quello mio dono , benché picciol lìa,& mal condecente 
alla grandezza fua, laquale veramente è tanta , che diffi- 
cil colà farebbe ai piu fublimi ingegni, non che al mio, 
farle honore conueniente;ne qui voglio entrar nel cam- 
po de le Tue laudi , ne dir quello che a tutt il mondo è 
notiUìmo, quanto valore ella babbi dimollrato indiuerle 
imprefe militari , come nella fattion di Carino , terra de 
Turchi uicin a Zara, onde ella in legno della vittoria ri- 
portò quattro pezzi di artigliariaTurchcfca,& nella guer 
ra della Mirandola, nellaquale ellèndolì riparata nella ter- 
ra di Quarantola valorolàmente lì diffele dalfimpcio del 
Marchelèdi Marignano,& lìmilmente nella guerra di Cor 
fica , & in quella di Siena , Se quella di Calcs , & altre mol 
te, onde Tempre ha riportato nomedi valorofiflìmo Capi- 
tano; talché meritamente & ne gli anni adietro apprefib 
del Chrillianillìmo Re Arrigo è Hata in grandisfima ripu- 
tatione,& bora apprello di quello Sercnisfimo Dominio 
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delìderio,mi 


tien grado lionoratisCnio , èflendo"poi& al g(|pcrto dd- 
la nobilisfima& importantisfiraa Città. di Verona. Que- 
fte cofe bora da mC tocche per trafcòrfb ràcritérebbono , 
per efler degnamente fraltaie & celebrato, la eloquentia 
di un eccellentisfiiTio Oratore ; onde io come carico mal 
proportionato a le rftie (palle lo lafcib a chi fi Tente di po- 
terlo portare, & dia buOna gratiadi V. Sig. lUuft. molto 
mi raccomando. 
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4-i de gli cflamini de F)ombnrdierij&:^fkf^*^ 
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i -AVVERTIMENTI de' Bottiharditri» •. ,'t.i 


Se conda effammatione del proujre i pezzi^ 


T o z^ effaminatione^ fier Capere quanta poluere uà a caricare ipe^^ì. ^ 
^:.irta e{faminationc , per fapere la poluere che kÌ a caricare le ccio- 

• brine, &■ altri pez^. J 

effaminàtione , per Capere il conto della poluere , che porta gli 
i cannoni per ieri, ' _ ^ 

^ tfla efrathitfaiiotie £umiaddÌTHafuÌa f^ia da un pio Capo 

de Bombardieri , ^ 

Setti ma JJatijmatioì^e , per fapere q^uanto pefa palle 

r è ogni pez^y& quanto fon lon^iipez;ZÌ' 7 

Ottaua efj'aminatiàneyperfaper.cipez^i quanto tirano di ponto inbia» 
coy & quanto tira alla fùa maffima eleuatione. S 

ejfaminatione del far le cazpt^ de' cannoni Ì ogni fòrte. 8 

Decima cffaminationcy per fare li jcoppatoriy onero nettatori. ^ i 

il modo, come fi deUte gouernare ii Bombardiero per mare. 1 5 

A fapere l'operatione cbefa il falnitro, il (òifo,&il carbone, nella fol- 


nere. 

Modo da far falnitro di Una. ‘ ' 

Mtìdidi farli falnitro di fior di muro, cioè rudlo {he na'ic f. 

io 

zà 

'pra i muri. 1 

ASpdo di raffinare il làlnitro asuazzo. 

li 

Mpdo di raffinare il falnitro a fecco. 

Il 1 

Algido di far poluere groffd.cioè efarteglieria. 

f 

zz 

Modo di far la poluere et archibu^qio. 

ZI 

Modo di fa r la poluere di febioppo. 

11 

Modo di far la poluere chemai notifi^uafla per uecchìe-rra 

,tie ancora 

diminuifee . 
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i^ 9 éo di raccmciureptduenguafia per la uffchie :^ , tmeroperhumi* 
ditèiC per altro difetto. 2^ 

Mododirucovciarepotnmiro§(ritartigUariaf & ridurla apoluere 
d'archibuggio. ^ ^ 2J 

Modo di conojcere la poluerè di piu firtiyper prattica cioè a uederUt & 
j.toccti\UpiY ragione: ^ . .. . 

Modo ih fare dutetfe forti^di fuodi at linciati ■, appari ihenti ad ogni 
EomLurdluu, c<- ad alti c per jiuic di ijuaiiià. 


Modv 

Modi 


uijf^ieuna yij^naiia yieaauijuocoanepcìito. 




l o ui jarc re t r uìnve. 2y 

Mr.ì» di /are mifiura di trombji<2r f ordine chef tiene nel caricarla, z 5 
fa r e m if l H r a lenta y e r ic t r om be : — ^ ^ iS' 


.i^liTo modo di fare mijiurapt 


per caricare 

^lira forte di mifiura di trombe. 


le fitdeete trombe. 


T5 


17 


fdodo di fare palle con wtavuJiKra che quando faraiino accefct non fi pò 

-Tranm-mmoYciare fi non con orina^ & cenere. ty 

Mod^ ’ drj are palle cir é p accenderanno bagnandole co» aic j ua. 

Modo (il fare palle difuoco 'aneficiaTO, per citare con l'attegliaria , & “ 

- LunUuianiy /r</iKi<7 ih aie uue fi Hogiia fi auaccarannuv — ' 17 ' 

Mmio di farepallcych e a r de r anno nell ac^ua. jy 

di fare palle di fuoco da lii aie dinotte fiora d’iinafarte^^i^pef 

— c^'i nemhi eite jafferoKanttr jpmo tineiijm fart quamrdafjh , V 

T7 


ncaci 


r -mr 


Moao ai fare paue ài^iioe ^^t^iur a nm mprtfjZTit pottin^ 

HO tirare con Cartegliaria , & con le mani} leipiali non fi potranno 
. AmmorT^refenetligHtaHdoleinfuocOyOuero in cenere. ap 

Modo di fare dardi di fioco da ardere ik qualunque luoi^o doue fi tira- 
ramo t<&fi potranno tirare con i'artegliaria > con haleftra , &• an 
c coraconlemani. 19 

Modo di fare rochcffe,chr qumdofrrà in nere ^vnnd.irdfnorir fdffjffìt 
di fuoco, ’cquali poi al difcvidere pi.ircr.inno fli ÌIl\l\jc cajcbi dal eie- ' 
!#■ n^ibi[mliii:\\nicrd fn-o’npvirionoancorj-fch'opinrrdrcarrjr — jl 
Modo di fare compofu ione per jancbt le rochcrn n^niidnuie'fiaìrimer^ i 

Mod o di fare un juoeo artejiùatoa ttrnuu ei 

Modo di fare mifiura di fuocotche fi accenderà con acqua. 

, -■ J L F J 7i E. 


1 


N 






ti 




• ' •t'' •* . 


♦i 


' ?• >% ■ ■••••. 
. 1, ... ■.: 






* h' k>^/, , . ^ »■ 


A.W ;• 


.f' ': 






llt?. ■ •. il. V i#. 

• ■-u'<‘;; li-. -1^ 'r*--:-! > •';|£ 

' .• : >■■ '• . ‘f"-' ‘ - 



ir : •■:'•.» >■ '•?'.. 'J-% 

»• ^ -r» t » .■ , >'<«■'' r .-•- 


* * 







>■- _ 'i & ■' - * -..■>. 


i 3 




" * i. 4 *ì 4 ♦t' 


:*)ife 


SlÉsS '" >•■■:■: . < £■ -' ^4.: »ii 






^!-?^jÌI 




lì ■^■ 




p>»» 






4 ■''"V- ■ •'J^h^-^-jtitift^ié^ 

r • V - ■ 

I» '^':»-.‘T^ . »c , « - • - . L., . 


•w '■» ' *' ;■ 

^.V «Ai^- : 


-V. f/ \ ' -' 


■ ’< .4 - . ,\ 






• , 


■• . !: ■ / . 




•v -,*• i • ' .x.-.’» • y. 


•#^ * ^ 
*»'i ‘ ' 


5^: 


:-.d-07i®"® 




-Cr 




I 


/ 


1 


> V V E I{_T I M E ¥iT I, ET 

ESSAMINT INTORNO A BOMBARDIERI, 

>< 

:: et evochi arteeicxati. 

Onsiderando, che chi fi vuole ben (cr-, 
uire del libro di far Battaglie da me compo- 
rto, & dato in luce,& di vn’altro delle Fortez- 
ze pur da me conmorto, egli è quafi che ne- 
certàrio intenderli di poluere , d'Artcglieria , 
^Hciati, & de’ Bombardieri ; come cole fenza 
le quali la militia del tempo d’hoggi fitriebbe di niun valo- 
re; ho ridotto inbrieui, & vtilifsimi auucrtimenti quanto 
intorno à t^uerto negotio per efpcrienza propria , & per aui- 
(b di alcuni efperti miei amici mi è paruto clTer bifogno. 
Promettendone in breuc un’altro trattatp, nclquale diferi- 
ueremo tutto quello che in querta materia fe gli conuenirà> 
cofipertheorica,comeperpratica« : 

Et prima uoglio ricordare al Bombardiero,che egli deb- 
ba procurare con ogni fua forza di farli amico ogniuno, & 
clTcreàtutti grato. Ma perche à querta arte è molto pcri- 
còlofoiltencrftrcttadomcrtichezzacon ogni forte di per- 
fonavnon deue fidarli di tutti, che nc potrebbe lèguire la 
morte,& danno vniucrlàle della imprela, 

Bifogna ancora, che ogni Bombardiera làppia leggere , 
lcriucre,& hauer buon abbaco; accioche pofià miuirare 
altezze, profondità, & dirtanze; & che s’intenda di ferie lor 
polueri, fuochi arteficiati, ripaci altre fi fette cofe, che 
alla guerra fpefib accadono. . Et che egli habbia gran cuore, 
fiche porta ancora ferie ad altrui; nefidebbe fidare, ch’alcu 
no s’apprortirai alla fua Artiglieria , acciochcnon uenga in- 
chiodata,ò fattole qualche altro danno. Querti medelima- 
mentc non bifognachelia crapulone, & dormiglione; ma. 
che fi goucrni con prudenza, & fobrietà; acciodie fintel- 
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letto non fia impedito in modo che perciò perder ne pofla 
l’honor proprio,& la vittoria vniueriàle ; la quale molte voi 
te confifte nc Bombardieri,& nelle Arteslierie. 

Poi perche il fumo del falnitro 9 & delìblfo nuoceal ca- 
pota di mefticri , che quando ha d'andar in fattione non da 
nedigiunoj ne troppo pieno. 

Ha da (àpere ancora , che quando andarà in fattione $ gli 
bifognahauerben à mente di faluarfeftefTo ,& di cuardat 
la fua poluere dal fuoco : Il perche quando fi uorrà «re vna 
batteria ; debbe mettere la poIucrc in luogo , che n e à fe , nq 
al fuo compagno pofiànocerc, per cagione che il vento vi 
portafTefoco. Ne fopportare che alcuno fé gli accolli, ac- 
ciochc non le fia dato fuoco à termine , onero fattole qual- 
che altro inganno, ^ 

Et fcmpre deue hauer il focile , ouero accialino,che dir a 
voglia,cort una pietra da fuoco/olfanelli,& candele appr^ 
fo di fé; fi per poter accendere la corda, òpauerojò ftoppi- 
no,chefidica,come per molti altri rifpetti. 

Percola di molra importanza habbia ancora il fuo corno 
à Iato con bon polucrino dcntro,per accendere fuoco à fuoi 

* L^corda poi fia di tutta bontà,ben dilpofìa adaccendcrfi. 
Le quali cofe bifogna tenerben guardate, & di effe poco fer 
uirne altrui , acciochc all’opportunità proprie con gran dao 
no,non manchino, 

Rabbia apprelTo di fé vna manaretta,& vna afeia per mu- 
tar li flili, ouero affili, circa à quali le ruote s’auolgono, 
quando venifléro almeno : & per fare ,& acconciate molti 

inftromentijChcbifognanoaH'amglicria, 

Quando egli è poi per andare in fattione , deue auuertire 
^la quantità delle palle chchauerà, perfapere la quantità 
de barilidcllapoluere,cheglifaràbifogno: Et conliderar 
bcne,doucfi hauerà d'andare, & con quanta, & con qual 
llradafibaueràdaarriuaruij acciochc fi poffa prouedere di 
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opportuna monitionc,cofip€rrArtfgIieriacomcperfe/hef 
fo . Et fempre haucr appredb di fé la Tua lancetta co’l Tuo 
doppino attorno . Et che ella lancetta habbiai Tuoi ferri, 
vno per cacciarla in terra, l'altro da &rire^ fé bifognaflè. 

Condotta & aiTcttata che hauerà I Artiglieria, piglierà 
l’ada dello fcouolo,ouero della cazza, &caccieralla nel pez 
zofìn in fondo, & giù perla lumiera metterà uno diledi fcr 
ro, òdi legno, facendo che quella lancia punti nello dile; 
il che tutto (ì faccia per veder fé alcuna colà folle dentro, 
che nel caricarla impedirla potelle. 

Poi quando vorrà caricarla, non manchi di hauer lèm- 
pre apprclTo di fé un compalTo per raifurar la lunghezza , & 
larghezza della canna ; acciochc lìcuramente polla ado- 
perare ellà Artiglieria con non le dar troppo poluere , lì che 
vada à pericolo di romperla, & apprclTo di perder la vita prò 
pria ; onero in non glienedar tanta, che badi à far il colpo, 
che delìdera di dire. Quedo mededmo compadb è dibilb- 
gnoper mifurarla cazza, & fapcrc quanta poluere tiene; 
accioche con ragione adoperar lì polTa. 

Poi metterà la mano nel barile della poluere, & guarda- 
re s’ella fofle humida,oucro bagnata ; perche quando è hu- 
mida,lì Tuoi quali colmarla cazza, & quando è alciutta,fi 
rade alla grodà con la mano, ò altra colà tale. Glièben ve- 
ro che 11* la fodl totalmente bagnata, bilbgna prouederllne 
della alciutta. 

Trouata che hauerà la poluere à fuo modo , farà con Io 
feoppatore ben netto il pezzo di dentro la canna; percioch^ 
IpedevolteanuiencpernonclTerbennetta edà canna, che 
mettendole dentro la poluere, &calcandoui dietro la pal- 
la, qualche (caglia potrebbe attaccarui il foco, &fidilcari- 
calfi . Onde; non tanto il Bombardiero làrebbc pcricololb; 
come ancoraaltri che gli fodero d'intorno; ouero che per 
quella fporchezza,ruggine ò d'altra colà redarebbe clIà can 

nahuimda,d che dactoleil fòco nonhaurebbequcllaforza 


da fpingerc la palla in modo che pocelTc farcii Tuo propoHo 
effetto, che le conuercbbe. 

Poi quando fblTc in fattione & bifognaflc caricare il fuo 
pezzo con preficzza,& che fufle venuta almanco, ò perduta 
Ìacazza,conlorcoppatoreallhora glièbifognoche fàccia 
del accorto Maeflro ; La onde con prcflezza piglierà unì 
picca,ouero vna lancia, & da capo li legherà la beretta,oue- 
ro qualche altro panno, & con quello Icoperà il pezzo . Poi 
con le mani metterà canta polucre nel pezzo che col Tuo bó 
giudicio conofea effereà bafbnza ; & con quello feopatore 
Ipingeràla polucre àfegno, facendo come fi Tuoi dire, di 
neceffìtà virtù ; pcrcioche in quelle coli fatte occorrenze 
quando fìiffebifogno, faria bene pigliar la propria carne > 
i ella fuffe à ciò atta,& farne palla, poluerc, & reflo. 

Vn'aliro ricordo vogl io dare per caricare il pezzo, quan- 
do foffe venuto almcnola cazza; fi vederi quante palle di 
polucre vanno à caricare il pezzo come moflra la quinta cT 
laminatione,epoi mifurarà il diametro della bocca della 
canna , e tanti diametri come palle, andaranno à caricare il 
fuo pezzo; meflàlapoluerenelpczzoalfuo luogo, piglia- 
rà un'afta , & la cacciarà fin' à renco alla poluere,& cenerà fer 
ino , poi fegnarà l'a fta à rento della bocca del pezzo, poi ve- 
deri quanto manca à finire l’anima del pezzo,fè trouarà che 
manca tanti diametri, comepalle di polucre che uà à cari- 
care il pezzo,ftarà bene, fc farà di piu ne fminuirà , fe farà di 
meno, ne aggiongerà ; & con qucfto ordine fi metterà la 
polucre con mifura fenza cazza nel pezzo. 

Quando anderà poi in camino con l’ArtigIicria,dcue fèm 
pre procurar di hauerenel carrettone prouifìone per il fuo 
viucre,dicuine glieftxentibifognifipoftàfbccorrcre. Et 
(èmpre hauerà delle manouelle dTauantaggiojCioè ftanghet 
ce per (pingere TArciglieria doue è necellario. Et bauere 
diligente cura, chel carrettone lìa ben confèruato; come 
che molte volte cflì carrettoni pcriiconoper lo poco goues? 
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no de* Bombardieri. E" di ncccfHirijrsima auuertenza an- 
cora, che cflendo il Bombardiero col pezzo giunto per far 
imprcfa,egli non tenga molto conto del dormire, ne del 
mangiare,dimaniera,che per quello abbandoni Tartiglic- 
ria; perche partendoli potrebbe intrauenirli di molti diibr- 
dini,come farebbe il venirli inchiodato il pezzo , ò fattoli 
qualche altro male. Ouerocherepentinamentcbilbgnallc 
caricare,ò faraltracofa d’importanza ioue egli non ritro- 
uandolì,qual maggior difnore,con grauc danno dell’im- 
prelà feguir ne potrebbe ? Si che per quefte & altre cagioni 
importantislìmenedi giorno,nedi notte non fi debbe par- 
tire dal Tuo pezzo, onero alloggiamento; accioche d’hora 
in bora (ìa apparecchiato per farcii debito Tuo. 

Auuertifca ancora andando in camino, onero doueegli 
foife pollo perlàr qualche fattione, che al pezzo che gli fa- 
rà conlìgnato di dietro nel letto li faccia una cadetta , onero 
fcrragliu di tauole,che edb podà dami collocato dentro. 

Et quedoèauuedimentodi molta vtilità; perche quiuiafv 
preliballealtre cofe che fono nccdlàrie, potrà collocar^ 
dentro,per faluarlì dalle archibugiatc, & daH’aniglieria dd 
nemico; fpecialmentc quando lenza ripari in quel loco fi 
fede accampato. 

Ancora ogni Bombardiero deue làper per ordine come 
fi chiamano tutte le foni delle anìglierie,cìoè Molchetti da 
libra una , Falconc'tti da tre, da fei^acro da dodeci,Canno- 
ni ,da trenta,Cannoni da quaranta, Cannoni da cinquanta, 
& coli di fone in forte fcorrcndo, come Colubrine,Canno- 
ni Perieri,Afcidi,& altre foni di artiglierie. Et faper per or- 
dine con predezza quanta poluerepona cialcun pezzo; co- ' 
me di tutte quedevltimc cofe al fuo luogo diredao. Anco- 
ra ha da fapere per ordine qual fone di pezzi lì tira con pal- 
la di piombo ; & à che modo fi dà la proua ad ogni fone di 
aniglieria; & come fi caricano i pezzi incameradi;&in che 
guiu fi caricano con li Icarcozzi, & pezzi con vide , & pezzi 
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con ma(coli,e cofì d'oghidcraforcedebbehauerbonapra- 
tica»come qui difotto poneremo. 
i Ancora ogni Bombardiero deue faper far (àlnitro di ter^ 
reno,& (àperlo fìnarc^fic raffinare; & deue faper fare i caibo> 
oi,(ìperpolucrigrofre,comcancorapcrle nne. Et debbe 
/aper far ogni forte di polucre,& quel la racconciare quan- 
do foffe guaffa. Et faper quanto (àlnitro potefle mancami ; 
Et bifognando quanto ne dourebbe aggiungere . Et deue 
ancora conieruare la monitione,che non (i gua(li,cono(cen 
do di quante cotture ella (ìa,& di quedeauantc ve ne bi(b- 
gni fecondo la forte delle polueri, che voldfc fare.Etfbpra 
tuttoauuertirc, che nel peftare, onero macinare, che egli 
facedè di accommodarlìin luoco ,& con ordini , che non ui 
fi poffa attaccar fuoco, 

Deue ancora ogni Bombardierofàper lauorare di legna- 
me, per acconciarci letti delle artiglierie, mote, & altre (i 
fàttecofe,&bifognandoancorafarnedenuoui . Deuein- 
tenderli di fàrbadioni , di prenderla larghezza d’un fiume, 
' gettar ponti per paflàrartiglierie,& c(rcrciti,far minc,& có- 
tramine,fortificationi, & leùar di fefe al nemico, per effcrc 
vincitore . Delle quali cofe fòremo particolar ragiona- 
mento . 

Etperdarnotitiadiquanto/iè promeUb di (opra, dico, 
che prima (i ha da (àpere, come (i è detto, chc'l Bombardic- 
-ro (àppia perche li domandino pezzi da una libra , da tre, da 
.lei, da dodeci,& coli (correndo di forte, in forte , sì di quelli 
•che tirano palle di ferro,comedi quelli che tirano palle di 
pietra,& di bronzo,ouero di piombo. 

t 
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.. Et -per(àpei^erchcipe 2 ZÌs*addimandinodatrc,dalci, 
dclimilmentei Cannoni da ao,da ^o,da4o,da 5o,da6o,da 
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705 da So, da 90, & da 1 00, & piu libre^ quefta è la cagione ^ 
perche le Tue palle deueno pelar tante libre < Il medefimo è 
delle Colubrine)& de caHnoni percri^ d altre (brcr> i qua« 
li da quelli nomi col pefo della paHaiiiconofcoDol 

SFXONDA ESSAMINATIONE ! 
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pezzi 4 

\/.r. 

^APÈtiÀSit .adunque, che quando li volellè prouartf 
qualunque forte di pezzi, tuttilìhauerannoàprouarefuo^ 
fa de’ letti loro f perche prouandolì fopra quelli ogni colà 
andarebbe in fracalTo . Et ancora, elfendo /opra i letti fuoi, 
non lì potrebbono leuarc à quel grado dell’alrezza , che hi 
bilbgno,^ che è ordinario àleuarli, quando lì prouano. 
Mettanfi adunque Ibpra il terreno,acconciandoà quelli Ibc 
to i Tuoi feagni , de’ buoni legni grolfi, & elfi pezzi appoggi- 
no conleculatte à qualche buon muro,ò riparo, & tra il mu- 
fo,& la culatta del pezzolì metta un buon allbnc, per rilpet- 
to che le culatte non lì guallaflero nel ribattere che là il pez 
20 . Accommodati che faranno efsi pezzi,pigliaralfi la pal- 
la , la quale deue andar di ^ulla impita, & ben alTettata nel 
pezzo, li che non manchi da niuna parte; perche fe quella 
tnancalfe da qualche parte, non lì potrebbe in tutto vedere 
la lìcurezza di elTo pezzo, trouato chefihaueràla palla pro- 
portionata,& giullacomeli è detto, lì dee pelàre,& quel tan 
f o che pelàrà,tanta poluere lì piglierà per caricare il luo can 
none; auuertendopcrò,che la poluere liapeiìctta, & fatta 
con tutte le cofe che ui entrano ben purgare , & quelìa lìa 
ben lauorata & compolla ; la quale , non elTendo humida , li 
metterà nel pezzo benislìmo,allèttandola* Poi fé le met- 
terà un bottone di sHlacci,che vada dentro ben lèrrato ap- 
prclTolaruapalIa. Et coli con quello ordine li tirerà tre col- 
pi, col qual modo li prouerà ogni forte di pezzi. Ma è da 
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tre di cfiè larghezze per largo della lama-f le quali tre pai fi 
deueno compartire in cinque parti, & di quelle cinque le 
ne taglierà uiayna per banda per lungo, fino àquella patte 
che fi ha da inchiodare fulmodolorla quale vuol rfièr lar» 
ga palle tre, & lunga vna,'come fiè detto» & come qui in fi? 


te che faccia mezo cerchio: come fi vede di fopra nella fc^ 
condafigura. Onde farà necefiàrio darle alquanto di van- 
taggio nella lunghezza, di modo che per quello rifpetto 
dellattondare 4cima ,bi(ògna^che la parte , la quale ha da 
contenerla po^uerc, fia alquanto piu lunga delie quattro 
larghezze primà dette.; Irqual attondatura della cazza fi 
tà , perche fia piu atta a fiu: Tofficio Tuo. 


gurafiyede< 






C 
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( II mo4dlo fi farà alla giulb larghezza del pezzo, tanto 
poi leuàndone intorno intorno, quanto importa la ^fièz- * 

zà della lama > 1^ Cjuale difopra habbiamo prcruppoito eficr 
gì'offa mezacofia<iicólrello; Dimodochedi liuelloefià 
cazzaentri nel Cannone. Ilche fatto,s’impiantarà nel mo« i 

dolo vn’hafiadi conueniente lunghezza, ficgrofièzzatale» a, 
che fia leggiera,& forte a bafianza. 

MODOLO PER ACCOMMODARE 


facen- 
dola fòre il fuó concauo ben tondo. Àuuenendo che quella 
parte che uà polla Copra il modoIo,non fopragiunga l’altra ; 
perche fareboe d’impedimento nel metterla nel pezzo; la 
qual cazza ridotta alla Tua perièttione, farà come quefia^ 
cnequiin diilcgnofiuede. " 

CAZZA ACCOMMODATA 
-t." ' ; » ' ; . - ■ [Coprii ^ filo 

jrr; 

i - ’i - *■* - ^ 
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fopra la Cazza. 



lo 
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C A ZZA I N A S TATA 
con il Hio modulo. 



H A V B N D p dato il modo di fare le cazze perii Mofchet 
ti, Falconetti, Falconi, Sacri, &Afpidi che tirano fnoà li- 
bre dodici di palla;quì dcfcriuera/Ti ancora il modo per fare 

3 uellede Cannoni, le qualifi faranno à quello iifelTomo- 

o , che se detto nel ^rc quelle di fopra;; Eccetto che que^ 
th vogliono efferlunghe alquanto piii di palle rrC’, per ri- 
cetto di quel raezo cerchio che fifa nella cima di detta caz 
za; non intendendo quello che è pollo fopra il modolo. 
Ma fopra il tutto quella vuole elTcrper larghezza un poco 
■fcar(à , ,t^lchequando elTafimctter^ canna dèi pezzo 

gli habbiaàballàr dentro^ & quellafcarfezzache per largo 
fé gli leua,yuolce(rerag^unèa nella lunghezza, per cari&- 
r^iugiufto,& ficuro; Creile delle Colubrine vogliono 
efler lunghe palle tre , & ^attro quinti , togliendo la lar- 
ghezza della bocca della Cplubrina,la qual larghezza fi di- 
uideràin cinque parti, & di elTefe ne piglieranno quattro, 
le quali vo^ionoclTer aggiunte alletrepaHe, cioè tre boc- 
che coli effe cazze vengono ad elTer lunghe bocche tre 

& dellccinq^ue parti le quattro di .eflà bocca della 0)lubri- 
Pila^hezzapoififatanno medefiraamente, come se 
detto nel farle altre;però che tuttele cazze per larghezza 
vanno fattead un mèdefimo modo; .& quelle delle Colu- 
brine fi fanno piu lungbc^jcrchc ì pezzi tono piulunghi. 

' Rella cheli mollri ,comc fi hanno a fare li Icaitozài , per 
caricare » Cannoni pcreri; i quali/ì fiinno pigiando la lar- 
ghezza della camera del pezzo , (perche.quefiipc 2 zi hanno 

vna larghezza nel fondo, ouercjulatta miaofo dell 'intrata) 

C a 


! 
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in qucfto modo. Piglia imo ftilcttò di ferro , nblla cui ci- 
inalia tanto di rampino che poflà entrare giùper la lumiera, 
ouero fogonc, come farebbe quefto,che qui lotto (ì vede. 

C.' — - . . " * 

» — I 
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^ Il quale cacciato per eflà lumiera fìn’al fondo della came- 
ra fi iaràvn fegno a,4 elfo ftiletto,.aj^reiroal pezzo, c^ 
vna lima, ouero cpn^qualcbe altra Poi fi.leuerà efip 
ftiletto,talmenieche fi fàccia intpppar quello rampicinp 
nella fuperficie della parte di dentro del Cannone, & queV 
lofiterrafeldojdinuouofegnando con la lima alla fuperr 
fide di fuori uia,come fi fece da prima ; & Icuato tutto fuo- 
d/imifiircrà da vn fegno all’altro; percioebe tanto fata la 
Jlarghezza della camera. Quefta medefima larghezza anr 
cora pigliar fi potrebbe ad vn’altro modo i facendo Mr ,un 
cocconedi legno al tomo, che fofiè piu fteetto da un capo 
phe dall’altro , & in cima ad un’afta s’accommodafle in que- 
ftomOdo. 

jCOCCONE INASTATO PER 1 
*.'j I tuorre la larghezza deliaca- 7 . t 

- r. mera. ^ . j 

4V . I . . — 

' ' ' ' " ' ~ ' ■ ' ■ ~ * 


E rfquefto cacciar nel Cannone quel tanto che fi pud 
nella bocca della camera,& torcendolo due, ótre volte ^ 
sì Che l’órlo della detta camera faccia fcOTO intorno ad elio 
•Coccone. Poi tiratolo fuori fi vederàil legno fatto da d^- 
to orlo;percioche quello farà la larghezza della camera» Et 


Il 
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perquefta uia fi vederà ancora (è ef!à camera farà più larga 
di dietrojche dinanzi, vedendo le dne mifure fc fono vgua- 
']i,ò ineguali, cioèdel rampicinO , con quella del coccone. 

‘ Hauuca che iì hauerà là larghezza della detta camera, faraflì 
Wrimodolodi legno ben tohdo^digroffczZa alquanto mi- 
nore di'ellà larghezza. della camera , & (opra di quello fi ta- 
gliaranno li fcartozzi tanto larghi, chequandofaranno cu- 
*citi,il detto modolo gli entri détto ben (errato; la lunghez 
za de’ quali fi farà tanto , che le poflà ftar dentro vn tei zo di 

f >olucre di quello che pefa la fua palla ; percioche .quella è 
a fua ragione da 20. fino à 1 00. & da cento in sù,fi caua cin 
que percento. Al quale (cartoccio fi metterà da vn capo vn 
fondello tondo , & grande quanto farà gròlfo cllb fcartoc- 
cio,& a quello modo farà compito. ^ 

DE CIMA ESSAMINATIONE 
. _ pcrfareliScoppatprij oucro 

' nettatori. ■* 

PIGLIASI vnahaflalungavnpiè,&mezo, di più della 
lunghezza di quel pezzo, che fi hauerà tolto per fargli il fuo 
Scoppàtore,ouero nettatore,& nella cima di que(l’afla,ui li 
ficcherà vn modolo benrondo,lungo intorno à mezo piè, 
il qual modolo vorrebbe largamente andar nel pezzo; per- 
cioebe gli và pollo Ibpra una pelle di callrato,c‘habbia lun- 
go il pclo,& con quella nelle coprendo tutto quel modolo, 
& inchiodandola Ibpra benisfimo con le brocche/arà fàtrO 
lo Scoppatore,ouero ncttadore; intendendo però che ben 
Icrato entri nel cannone. ' I 



t ' i ■ , ’ ' 

Cóuenientc colà anco mi paré di dire,come fi fanno li IH 
t)adori,oucr calcatoti, l’vfo de’qualiè, che s'addoprano per 
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calcare la poluere ne’ pezzi, & per fpingere la palla,e botto- 
ni, che Tiranno di sfilacci, onero di ftrame, & li fcartocci 
nella camera de' cannoni pereti ♦ Piglifi adunque un’afta 
lunga intorno à due piedi j di più della lunghezza della tifi 
na del pezzo , à cui a è propoao di far Io ftiuadore , & da un 
de’ capi di queft’afta Te gli caccierà vncoccone fatto al tor- 
no, groflb tantoché pofiacntraregiuftamentc nella canna 
del pezzo ; lungo quanto farà vna volta & mpza la Tua grol^ 
Iczzajilquale ftiuadore farà coinè quefto qui fotto in figu- 
j-adilTegnato. 
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11 qualmodoferue per farneadogni altro qual ft 
voglia pezzo. 
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Importa NT s cofa mi pare ancora il trattare del cari- 
fCar de’ pczzi;prima incominciando dalli Cannoni pereti , (i 
ba da (apere,che quefta forte di cannoni fono incameradi ; 
però gli è neceflano à caricarli con li fcartoccifatti nel mo- 
do che fi è infegnatoà fare: i quali fcartocci volendoli met 
terencllacamera del cannone, fa meftieró hauere unafeaf* 
fétta fatta nel modo che qui fi dirà, Pigliafi vn pezzo di le- 
gno dolce, lungo quanto (aralo fcartoccio di quel pezzo 
iche fi è toltoà fiirgli la fua (caftetta,perciocheoghi cannone 
periero vuoliiauerclafuafcaftctcaidcquefto kgno fi ùo- 
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eia ben tondo, (i che entri gìuftamente nella canna del pes 
20 ; poi giudamente li diuit^ nel mezo per lungo , & vna di 
quelle patti lidebbe cauarc nel modo che è vn coppo, & nel 
la forma che queHafca£fetca compita qui ibrto li vede. > 


Scalfetta. 
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Auertendo che ella Icalfccta non vuol eller più grolla, 
ne più lottile quanto c la gengiua,oueroorlo delia camera, 
accioche il concauo di ella Ica ffetta, venga à cprrilpondere 
giuftamente alla bocca della camera; poi da un de capi di 
eflà fcalfecta li attaccarà uno Ipago, come nel diUègqo li ve* 
de, da poterla poi tirar fiiora del pezzo ♦ Fatta che lì hauerib 
quGftalialfctta,lìpiglierà lo {cartoccio, al qual/ìdaràdoi 
taglietti , ouero Ce gli farà un buco dal capo verlb il fondel- 
lo; poiclTo fcartoccio li metterà fopra la lca£fetta co’l ta- 
glio ouero buco voltato in sù, talmente che quando elio 
icartoccio làrà nella camerosquel taglio, ouero buco corri- 
Iponda al buco della lumiera, ouero fogone; & elfo Icar- 
toccio pollo fopra la Icaffetta, li metterànella canna del p^z 
20,&lilpingeràfinal toccar della bocca della camera del ' 
pezzo,& con lo lliuadoreli Ipingerà lo Icartoccio nella ca- 
mera; poi li tirerà foora la fcalFctta con lo Ipago accommo- 
dato come li è detto di fopra , & con lo Hi uàdore'li calche- 
rà beniflimo la poluere, cioè lo Icartoccio nella camera del 
pezzo. Fatto che lihauerà quello, volendo tirare,di fubito 
lì metterà dentro il coccone,il qual vuol ellèr fatto di legno 
dolce,cioè di làlice, ouero pioppa, & alquanto più Ibttile 
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dinanzi che di dietro; & per metter cllb coccone Deliaca? 
mcrajfìdee hauere vn'ailacon una puntadi fcrro,oucro una 
piccatper cacciarli (opra il coccone leggiermente » nel mo- 
dochcquiindilTegnolìvcdc. 


Età quello modo cllb coccone fi Iporgcrà nella bocca 
della camera, & fcuotcndo poi l'afta, la punta lafcieràil eoe 
cone; & coli ellà afta li tirerà fuora del pezzof & il coccone 
rimancrànellaboccadellacamcra,ilqual vuol elTcr calca- 
to dentro benislìmo, & per calcarlo è necc iTariò hauere vn 
calcadore come è quefto,chc qui lì dirà,& lì vederà in dille? 
gno. Prima trouilìvna afta di ^oni slìmo legno ben duro^; 
hinga intorno à due picdi,di pilli di qucllochc làrà la canna 
'del cannone perero, & grollà quanto bafti à non li rompere»’ 
& nella cima della aftauaccommoderà in modo d’un cali- 
Cadore; ancora nella detta afta ap>preiro la cima un piede, & 
mczo,liaccommoderàvna girella che lìa tanto aita, che il’ 
calcadore batta nel mezo del coccone; & daU’altro capo 
della detta afta, fi metteranno due pezzi di afta per lo tra*. 
ucrfo,come quello è,cbc in difiegno lì vede, j 
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CALCADORE PER CALCARE « ^ 
il coccone nella camera del can- 
non perero. 

I L (^v A f. I fi metterà nelU canna del pezzo> duepcrlb- 

ne 
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nic pigliando qjueitraucrficon]emani,& cofi percotendo 
nel cocconejquclla girella farà più furiofo il batterc 5 & gol- 
dcràgiuftamcnteil calcadoreàbatterenel mczo del coc- 
conc,& percotendo tanto quanto elfo coccon potrà intra- 
re. Merio che fi hauerà il coccone,vi fi dee mettere vn bot- 
tone di sfilacci che 1 i vada ben (errato , & dietro à qucfto vi 
fimfetterà la fua palla di pietra; poi un altro bottone di sfi- 
lacci; Ancora dietro àquefta caricatura,vi fi potrebbe met- 
tere vna lanterna fatta di legname, come quella chequi in 
dillègno fi vederouero fatta nel modo, che fi fanno le cede. 
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Ancora fi potrebbe fare di lamera (bttile,la qual lanterna 
filile piena di quadretti di ferro, ouero di piombo, grofsi quà 
to farebbe vnouo ridotto fui quadro. Medefimamenre fe 
gli potrebbe mettere delle pietre tonde di quella grolTcz- 
za,che cofi farà caricato il cannon pereto. 

Maèdaauucrrire,chc fcpercafo non fi uolclTe tirare clTo 
cannon pereto di fubito,non ui fi dee mettere il coccone di 
legno, ma folamente vn bottone di sfilacci , che vada in elfà 
camera ben (errato j & con lo lliuadore calcarlo benisfimo , 
. & quello fi fa percheaccadédo chela polucrefivenilTeà ba- 
gnare, ouero che elTà per qualche altra colà fi uolclTe cauare 
fuora,eirendoui il coccone larebbe difficiiifsimo, Se lungo ; 
percioche volendolo cauare, bifognarebbe hauerevna tri- 
uella della lunghezza di quel pezzo , & con cjuella forare il 
coccone in piu luoghi, & con uno fcarpello di quella mede- 
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fima lunghezza,fcarpellarlo& tagliarlo à poco à poco, la 
qual cofa farebbe pericoIofi{sima,& lunga . Gilè ben ucro 
che caricando efìfo cannon perero fenza cocconc, la palla 
non hauerebbe quella velocità, & non anderebbe coli lon- 
tana come farebbe, elfendoui il coccone. 

Il caricar poi de molchetti da braga, iquali hanno ilbuco 
da un capo,& dall'altro, fi fa in quefio modo. Prima fi tro- 
ucrà il fuo malcolo di ferro (opra forcadi parimente di ferro 
pofto,& quello s’impirà di poluere fenza calcarla. MelTa la 
poluere fe gli metterà un coccone, cacciandolo per forza c6 
vna mazza di legno,fatto quello fi piglia la palla, metten- 
dola nel molchetto dacapo,doue và ntto il malcolo, & auan 
ti che fi metta la palla,fipone un poco di sfilacci, ouero llra- 
me nel detto molchetto, accioche la palla volendo tirare à 
ballo non calchi fuorajdopò mella la palla, metterasfi il ma- 
lcolo,& per far che’l detto malcolo ftia ben lerrato,& fermo 
nel molchetto,!! metterà fra’l mafcoIo,& la braga, un conio 
di ferro calcandolo con la mazza; & quello fi fa accioche 
quando le gli da il fuoco,il detto malcolo non efea fuora,& 
vccida il Bombardiero , & à quello modo caricato il detto 
molchetto da bracca, fi ha d’auuertire che volendolo Icari- 
care s'inefchi ilbucco,cioèil fìiogoneche è nel malcolo,& 
diafegli il fuoco. 

Dopò quelli molchetti,habbiamo à dire di quelli da gio 
co,iquaIi vanno ne’ letti con le ruote, come vanno i canno- 
ni, & per caricarli,fifcopperà prima benisfimo có ilfuofcop 
patore,&dopo che farà fcoppato,& nettato, piglili la fua 
cazza,& perche quella forte di mofehetti fi vfa à caricar in 
vn tratto,però la fua cazza vuol elfer lunga palle lei , fenza 
quella che uà polla fopra il modolo , & larga quàto le altre, 
&con quelli iiTun trattoli metterà dettola poluere che gli 
faràbilogno:meira la poluere, fia ordinato, che dall’altro 
capo dell’alla della cazza,fia lo lliuadore, ouero calcadore , 
& con quello fpinga la poluere al fuo luogo; poi con lira- 
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me,o sfilacci faraflì vn bottone di groflezza, che polla entra- 
re ferrato nella canna del detto mofchetto,il qual vada Icop 
pando fu tutta la polucre che è nel pezzo, & la tenera déntro 
vnitainfieme,però,checofilapallavfcirà con maggior fu- 
ga. Fatto queftojfi metterà la palla,& con lo ftiuadorc ficai 
cherà dentro beniflìmo,& dietro la palla fi può mettere un 
poco di firame, ouero di sfilacci, accio che la palla fiia ap- 
prdfo alla poIuere,però che và con maggior fuga; come se 
detto nel caricare i mofchetti da bracca. Fatto quello s'in- 
clchi,& metta a fegno,|> dargli il fuoco, quado faràbifogno 

Nella maniera che fi procede in caricare quelli molchet- 
ti da gioco,con queft’iftelTa fi procederà con ogni forte di 
pezzi,li cannoni,& colubrine, come molchetti, falconetti , 
falconi,facri,&afpidi. A tutti quelli dando due cazze di 
poluere,ma non colme,eccetto a quelli molchetti da gioco, 
iqualifi caricano in una fiata ;& tutti quelli fi caricanocon 
cazza,lcoppatore,&lliuadore ; Auuertendo che i cannoni 
grofsi,cioè da dodici in sù,vogliono hauere la cazza lo lliua 
dore,& lo fcoppatore feparati l’uno daH’altio,però che fono 
lunghi,& farebbe difficile , & gran fatica al Bombardicro il 
maneggiarli. Ladoue le cazze^lliuadori , & Icoppatori de’ 
cannoni piccioli,cioè da dodcci in giù,per ellere corti,fono 
piu facili da maneggiare,& perciò a quelli fi può mettere la 
cazza da un capo dell’alla,& lo lliuadore dall’altro capo, 
ouero fcoppatore. Et in quello modo fi procederà a carica 
re tutti i pezzi. 

Si habbia ancora auertenza,che andàdoal gouerno d’ua 
pezzo,chchauelIèla fua cazza fatta,che ella non. foflè fatta 
da caricare in un tratto folo;il pezzo oltra il fuo douere non 
fi carichi,&cofiuengaàcreppare, (perche ui fono di Bom- 
bardieri,chevlàno di farle cazze per caricaf in un colpo fo- 
lo)perciò bifogna elfer auertito per fuo vtile,& honore a no 
errare. 

Ma lafciando a dietro i pezzi di bronzo dirallì delle Bom- 

C 2 
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barde di ferrose quali tutte tirano pietra, & quelle bombar- 
de vanno incalTate in zocchi fortisÌimi,& ben accommoda- « 

te con buoni traui ; & li caricano con raafcoli di ferro iqua- 
li vogliono Ilare bcnisfimo allcttati, aline che venendoil 
tempo di dar a quelle il fuoco , la bombarda non rcfpiri : il i 


chcauencndojcllanon farebbe buona opcrationc; &ilfuo 1 

mafcolo vàpicno di poluere fenza calcarla. Dopò pieno ; 

che farà, fc le caccierà vn coccone di legno dolce, per forza , 

comefièdetto,&m#*lToilcocconcnella bombarda, dietro < 

al mafcolo lia pollo un conio di legno fortislimo,&Htto có / 

vna mazza à più potere ; ilqual conio làrà fra 1 lctto,& il ma- 
fcolo,matra’l mafcolo, & il conio mctcerafsi vna piallra di 
piombo,oucro qualche pezzo di (carpa vecchia (non^uen 
do però piombo) perche quello tien che'l malcolo non là tà 
to ribattimcnto,come làrcbbe fenza, per rifpetto del legno, | 

& auanti che’l mafcolo nella bombarda lia, vi li pone prima 
vn poco di sfilacci, odi llramc,accio che la palla non polTa 
correre fuora,a tal che li ponga la palla,& apprcllb ad elTa li 
ponga il mafcolojdopo il conio, ben calcandolo , & barren- 
dolo. Fatto quello mettali a legno, & li tiri quando occor- 
rerà il bifogno. 

Etperchefpclle volte accade che bilbgna tirare in qual- 
che luogo particolare, caricato che lia il pezzo, habbialì il 
piombino,& li uada auanti del pezzo nella bocca,& nel me- 
zo lia mellb un legnetto per trauerfo,ben ferrato , & giullo ; | 

poi colocarafsi il piombino dauanti la bocca del pezzo, & I 

faradiche'! piombino cada perpédicolarc nel mezo di quel I 

legnetto*; & come farà apiombato , lia fegnato in cima alla 1 

gioia,con una lima. Poi vadali nella culatta del pezzo,con . 

^ vna llazoletta,ouero riga di legno,ò di ferro, & mettali a tra 

} ucrfoequidillantcairorizonte. Fatto quello, li farà calare* 

! il piombino a canto al pczzo,toccando co’i cordoncello la 

, ftazola,& quando il piombino farà appreflb al pezzo, faralsi 

! Vn fegno in sàia righetta, non mouendola; Al che li proce- I 

i . • 
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derà tanto da vnapartc,quanto dall’altra ^ non mouendola 
righetta^ cofiinfra quei duoi fogni trouerafsi il mezo.Tro 
uato che fi hauerà il mezo, non mouendola righetta per lo 
ponto di mezo d’effa righetta, farafsi un fegno fu la gioia 
del pezzo, come fu fatto dauanti,& qucfto li dimanda partir 
vn pezzo. Fatto queftojlì ponga lo Alletto penetrante per 
la lumiera del pczzo,talche tocchi il fondo, & lìafegnato fii 
lo ftiletto aggualiato alla ^ioia difoprauia; poi fi anderà da- 
uanti ponendo lo Ailctto mi fondo della bocca* Et doue fi| 
fatto il fegno có la lima fopra la gioia in mezo a quel fegno, 
lia porto un punto che vada tanto alto 5 che tenendolo ftilc 
fu’l fondo della bocca, quel punto vada a trouar quel fegno, 
che fu fatto con la lima fu lo ftiletto di dietro dal pezzo , & 
come farà melfo il detto fegno, è neceffario che fia ben drit- 
to. Poi ritornifi didietro, &rtraguardando con un occhio 
per mezo a quel fegno,che è fegnato fu la ^ioia di dietro per 
di fopra la cima di quel punto,che Ai mcflo auanti , guardili 
nel legno doue dar bifogna , di maniera, che quel légno di 
dietro alla cima del punto co’l legno doue fi vuol dare,fianQ 
dritti ad vna linea, ne più alti l'uno dall’altro,ne più laterali 
vno dall’altro. Il che fi domanda di punto in bianco. Et fe’l 
pezzo farà giurto a quello modo,fcmprecolpeggierà,lado- 
uc farà mellb a fegno;& quella è la ragione de’tiri d’ogni Ibr 
te di pezzi ; & come farà tirato un colpo , ouero due , & che 
non fulTeben giallo, fia porta in dilcrettione di chi tira eme 
dare il pezzo, tacendolo ò piùalto,òpiu ballo, ò per fianco, 
ddaaltrolato. ’ ' 

i . • 

y IL MODO C’HA DA SERVAR IL BOM- * 
bardiero, andando per Marc. 

H A V s N D o fin qui trattato il modo che fi debbe tener 
per tcrra,hora fi dirà come gouemar fi debba per mare. 

^ Egli è noto ,cbeauoIcre andare per mare, fico Aumaho 


'* ©è Cll BSSAMl’wT 

altri modijChe non fi fanno perterraf & prima andando per 
capod'un Galeone armato,ouero altra nane, ò pure in qual- 
che Galea grofià,ò (bctile,fà bifogno prima dar una poliza» 
ouerolifta al patrone, fu la quale tu babbi fatto il calculo 
delle robbc che bifognano à far fuochi arteficiati, per batta 
glie,& ancora per felle. 

Prima (correndo i fuoi ordini, che occorrono per fuochi, 
dirà il buon pratico; ioho da fare per lo nauiglio tante trom 
be,& tante pignatte,& tante picchc,& tanti ucrettoni, frec- 
cie,oucrodardi,& ne’ fuoi ordini rroucrà le forti delle mi- 
(lure,& coli per fuo ingegno farà il conto della quantità , & 
qualità delle robbe,ouero mifiure^& difienderà a forte per 
forte le libre ,& le oncie,che faranno bifogno,si di og^i, co- 
me di camphore,& d’ogni altra forte di robbe, le quali faran 
necelfariepcrconto di far fuochi, & fempre fcriuendonc 
d’auantaggio per cau(à che alla giornata vien delie occafio- 
ni da far qualche fefta;doue fe fari ben prouifto, potrasfi far 
honore. Altrimente fi rimarrà in ucrgògna ; & oltra di que 
fio fa,che per buon ordine tu faccia fare le fue trombe al tor 
no con quel modo che fi ricerca. Dopò fàrasfi far le fue pi- 
gnatte con quello ordine che(ÌTÌcerca,& fempre farai farne 
quella quantità che potrà baftàre perl’honor tuo. Dietro a 
quello farai fare la delcrittione della quantità de gli sforzi- 
ni,che (arano bifogno per ingegnar le trombe , poi farai vit* 
altra deferittione della quantità della cordicella, o sforzina 
fottile che uorrà per cinger picche,& dardi da fuoco , & per 
far qualche palla per conto di fe(le,ò qualche altra cofa, che 
fempre ha luogo per beneficio del Bombardiere, come in li- 
gamenti da fefte,& d’altri bHbgni. 

Dapoi che fi hauerà fatto il calculo delle predette colè, 
bifogna ancora far un'altro calculo,ilquale è il faper (come 
s’è detto altroue)come fi ha da caricare i cannoni pererijper 
che in quelle naui fi carica con fcartozzi ogni forte d’arti- 
glieria, cominciando da unalibrafinoa 1 20. 
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' Etperò fiforà il conto della quantità e qualità delle boc- 
che della Artiglieria, che hauerà in nauiglio, & il calca 

lo di quanto fuftagno anderàperciafcunofcartozzo,dapoi 
faràdeferittione quàti fcartozzi vorrà ogni pezzo per quel 
viaggio,che li hauerà da fare,& poi la fomma della quantità 
delle braccie, che ne veniranno. Dopò farai un’altra delcrit 
tionc quanto fpago fottile vorrà per cucire detti fcartozzi, 
& gtungeruene dauantaggio per ligar delle rocchctte,& fof 
fioni,& qualche altra cola , come fempre accade, & ancora 
far una deferittione della quantità della carta, che bifognaf 
fe per conto di far rocchette,& foffioni per far felle , & tutte 
le predette cofe metterai in una poliza,ogni cofa per lc,alfi- 
ne di fomirfene, e quando fi compreranno le robbe fempre 
dauanti metterai fuora la fomma di quello che faranno co- 
ftate , per potere ad un bifogno moftrarneil conto a chi uo- 
leffc uederlo per conferuatione deirhonor tuo. 

Oltra di qucfto fi farà una deferittione delle quantità del 
falnitro , & lolfo,& altre cofe neceffarie per far poluere; per 
che accadendo farne, e racconciarne, fc per cafo fi guaftaflè, 
ouero ti fulTe arfa,tu fappia in che modo rihauerne, rifarne, 
ò altramente ammendare il tuo bifogno , fapcndo che tutte 
le predette cofe fi domandano apparecchi , rifpetti ad vfo di 
Bombardieri, & mafsimcin mare, perche non fi troua ad 
ogni fiora quelle commodità, che fi trouano in terra. 

Sapcrà ancora, che all’huomodi quella profesfione bifb- 
gna clTer molto auuertito per conto di mettere rArtiglieria 
in fui fuq nauiglio, & accommodarla ,& faperla compartire 
ne’ piùbifognofi luoghi del nauiglio,& malfime,come fono 
la poppa,& la proda. 

Mas’egli andrà fu le naui armate, fappia che fempre a 
poppa uoglion effer de’ pezzi piu grofsi,e a proda,& a meza 
naue,auanti,& perii fianchi cannoni da 20. & dico che fot- 
to alla prima coperta, & dietro a meza naue metterà duoi 
perfori da cento, vno per parte, & di fopra fottoal caffaro 
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qiialcTie carinone da ao.accompagnandolo con qualpHè Sa 
ero da x 2. Et per le balconate mofehetti da braga, poUnik 
latolda metterà làiconetti da onero da 6. accompagnatì 
da qualchejcannoncda ao.poiinfu’lbaladore metterà piu 
molchetti da braga che potrà, accópagnati con qualche bal- 
cone da 5 . poi fopra il calTaro acconcierà làlconctti da trei, 
fcnepotràhaucrc,fcnonde’ mofehetti, accompagnati alle 
fìrfadc da’fuoi facri da i a.ouero falconetti da tì.ma meglio 
fono duoi (acri. Eoi nella Gabbia grande , & piccola, con- 
cierà de’ mofchetti,almcno quattro fu la grande, & duoi in 
fulapicciola. Dopo in compagnia al timone alletterà due 
pcrieri da cento, & duoi altri perii fianchi , & aproda fopra 
la camera nelle làrtie, acconcierà due cannoni da 2 o.oucro 
duemeze colubrine. Èrcoli da facente compartirà lefue 
artiglieric,& Icmpre cerchi di fornirfene di piu quàtità che 
potrà,c piu della grolIà,chedella minuta , e maggiormente 
delle colubrine per la fua pallàta,& ancora a proda per giun 
gerii nemico, feguitandolo,& a poppa per diffenderu dal 
nemico fuggendo;>a meza nauc per combattere, & per ifeó^ 
ftarfi,& batter a fondo il nemico. 

Sappia ancora che in una naue grofla, onero Galeonear* 
maro potrà capire quella fottoferittaartiglieria, accommo- 
dandola nc’ fuoi luoghi,come qui di Idrtofi dirà. 

Prima a proda lipotranmettereduoi cannoni da 5o.oue* 
rodile colubrine; poi fotto tolda metterà quattro cannoni 
per partc,da 5 o.oucro da 40. & dietro a meza nauc una pe-^ 
riera perparte dai 00. fotto coperta cannoni tre da 20. per 
partc,al timone duoi cannoni , onero colubrine da 5 o. Giù 
in compagnia al timone,potrafsi mettere due Bombarde da 
riparo,da adoperare le lanterne di fcaglia,per li fianchi; po- 
trà mettere duoi cannoni da 5o.in camera alle fortitc,a prò* 
da fi metterà duoi cannoni da 20. Dopo in fu la tolda, fei 
falconetti da 5 .cioètre perparte,con duoi facri da 1 2. per 
parte,fotto al callàro mettali duoi cannoni per parte da 20. 

con • 
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con vnameza colubrina, per ogni balconcino vn'mofchet'» 
to da braga, fopra il cafTaro quattro, ouero cinque falconct* 
ti da tre per parte, con duci meri alle firfade, vno per canto* 
ne,difopra via piu mofehetti da braga che potrà , & a poppa 
pur fui caflàro fi metterà mofehetti dabraga piu che potrà . 
Et quattro per poppajpòfcia inTu’I baiadere al primo folaro 
acconcierà duoi tàlconida 6, vno per parte, & ad ogni bai* 
concino vn mofehetto dabraga,cofiaì fecondo , & al terzo 
folaro. In gabbia grande potrà conciar quattro moichetti, 
& fu la gabbia deltrinchetto per proda duoi mofehetti da 
braga;nella camera del Patron per poppa, acconcierà quat- 
tro mofehetti da braga,ouero duoi falconetti da tre , & coli 
facendo hauerà ben guarnito la fua naue, ouero galeone, 
& non ha darincrcfcerela troppa artiglieria, gro&, o mi- 
nuta , o mezana; Ancora tutti i pezzi vorrebbono dferc 
fenzavida. 

Dapoi che hauerà eletto tutta quella artiglieria che farà 
bifogno/accia vna buona deferìttione delle palle, fecondo 
lafortede’pezzi,& pigline bona quantità, & d’auantaggio; 
acciochenon gli ne manchino, perche farebbe il nauigl io 
impacciato. Et quello flà alla buona diferettione del Bom- 
bardiero,& alla fua fufficienza. Dopò le palle auuertifca a 
mafcoli perii mofehetti da braga,perche duoi mafcoli bifo- 
gnanopcrciafeun mofehetto. De’ quali fempre tienfène vn 
carico mentre fi combatte,& chel’altro fi carica per non la- 
feiare mai la naue fenza Iperanza, & aiuto di poterli difen- 
dere . 

Fatto quello dilcorfo il perito farà la diferettione della 
poluere, fecondo le forti de’ pezzi che hauerà, facendo il 
conto quante libre porta per ogni colpo che tira.Et poi farà 
vna diferettione per ogni paffa che ftcelTe có tutta l’artiglie 
ria quanti barili di poluere uianderebbono. Et coli difeor- 
rendo quanti barili di poluere gli bifognaflèro per tutto il 
fuo V afcllo,procurerà di hauerne Tempre dieci , & piu al fuo 
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commande per far fuochi, & altre cofe neceflàrie, oltre 2 
c|uelH che gli faranno di mcftieri perii pezzi delle artiglie- 
rie,a polla de’ quali non farà conferua di meno poi ucre^che 
iìaabaflanza da tirare 40, ouero 5o,colpi perciafcuno di 
quelli. 

Sappia ancora che ad ogni polla bilbgna le fue retinute 
per metter ogni forte di pezzi groHì, lequali vanno di gor 
mene grolTe, che tengono i pezzi che non lì arccrino quan- 
do lìanolparati; & ancora bifogna per ogni pezzo groHb 
vn capo di menaIlo,có due paràcìhi da due raggi per làggiar 
dentro , e fuori li pezzi ; & ancora a ricciarli quando è mari- 
zada,&chele foprauiene fortuna; & ancora farà che habbia 
qualche affile, & ruote,per cagione di cialcuna forte di pez- 
zi groffi ; & ancora non ifparagni di hauer delie alfe alfaipcr 
mettere fotto I’artiglieria,& per far conijj & ancora ferà che 
habbia pironi di ferro per ogni forte di pezzi, & chiauette di 
ferro per piu rifpetti,& ancora delle lande per farli fcoppo 
li,& cazze,& fempre d'auantaggio, perche molte fe ne rom4 
pono. ' 

Fatto che hauerà tutte le cole precedenti per conto dclt 
l’artiglieria, farà che habbia con clfblui una caHèttaco’fuoi 
ordini, & forma di rocchette,& aghi da facco', per cucire gli 
fcartozzi,& far altro.I fuoi ordini faranno martelletti , ma- 
neretre,limedi piuforti,vna incudinetta,rafpc,triucllette, 
vn bronzino da colla, tenaglie da punte, & da morfo, qual- 
che bouolo di ferro per cauarglifcartozzi,qualchelanzetta 
di ferro per cauar le palle fuora de’ pezzi; anchora habbia 
del lapis rollo da lìgnare,un trappano, una pela alla groflà, 
& fottiIe,un bilanzone di rame per pelare la poluerc, un caz 
zolodi fèrro da colarpióbo,vna forma di palle da mofehet- 
to,& delle al tre per ogni forte di pezzo, inlìnoa dodeci le 
potrà ; & ancora hauerà qualche pallierò di corno,ouero di 
ferrojper impiombare qualche ritcnuta,oueroaItro;& anco 
ra farà che habbia il Tuo accialino in ordine, & un corno, & 
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vn baftonc intagliato per dar fuoco airartiglicria5& ancora 
bifognavnafeghetta, qualche fcarpello, con qualche sgu- 
bia,che Tempre accade qualche cofa per conto dcirarte; & 
ancorabifognahaucreuno (quadro, con un piombino, & 
vno,ouer duoi compaffi di ferro, & de’cerchiclli,& delle mi 
(lire, di tutte le bocche che hauelTe Tufo la nauc, per cernir le 
palle, per qualche fuo Bombardiero che no fu(Te molto prat- 
tico. Vn mortaretto di bronzo , il piftello di ferro co’ Tuoi 
buccati,&un criueletto,feperca(oglibifogna(rc raffinar 
polucre. Vno ferrale di corno per molti rifpetti,& qualche 
candela,perche uengono delle occafioni , che l’huomo non 
fi penfa. Vna forfìcc da farto,vna ponta da maragone,qual- 
chc pezzo dibanda,ouero dirame,ò lama di ferro, che Tem- 
pre accade far ogni giorno qualche cofa per conto deH’arte. 
Et non faràco^ bialimata di hauerevnacalderola di rame , 
& vna cazza forata per refinare il (àlnitro. Et anche un cal- 
dcrolo grande di rame, di mezo fccchio per mettere il fal- 
nitro a congelare. 

^ Come farà in ordine di tutte le anteditte cofe, & che farà 

montato (opra la naue,& cominciato il viaggio, prima chia 
mera i Bombardieri , & farà tor la mifura della bocca di 
tutti i pezzi, & prima taglierà tutti gli fcartocci , quel nu- 
mero dandone per ciafeun pezzo che à lui parerà , & gli da- 
rà à. Tuoi fcolari,& gli farà cucire jfetto quello tutte le reti- 
nute metterà a Tuoi pezzi , & comincierà i Tuoi paranchi à 
pezzi,con fette , & coni] bene da buon prattico ; poi farà gli 
fcouoli , & inaftar le cazze , & altri feruigij . Dapoi tor- 
rà almeno due gomme vecchie da fare mufelli, & sfilac- 
ci, & coli farà fare à Tuoi Bombardieri mufelli, & sfilacci 
permettere ne* pezzi; dapoi farà Tire per ogni pezzo il fuo 
coccone in bocca, & ancora delle marizzate.Come Tara- 
no fatti li fcartocci,à quelli de* cannoni,fegnaco’l lapis tre 
bocche , cioè tre palle , & à quelli delle colubrine fegna tre 
c meza,& a i (acri, falconi, & Sconciti, fegna palle quattro. 

£ a 
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Et come haucrà fretta impifca fino à quelli fegni di polucre 
fenzapefare,che hauerà il douere,&con fua commodità 
empirà gli (cartocci àpeib; dapoi fatto ogni colà, anderà 
dal fuo Capitano, ouero patrone à domandargli liccntia da 
caricare l’Àrteglieria; ecoficon diligentiaficarghcrà tutta 
la groflà, & minuta, & feguirà il uiaggio.^J|ps . '' 

Detto il modo che fi cofturaa,& quello che bifogna fo- 
pra un galeone, quero barza armata,& la quantità,& quali- 
tà dcH’Arteglieria,che portano tai nauigli;& il gouerno del 
bombardierojquidifottohoda trattare il mouo & condi- 
tione dell’Arceglieria,che porta una galea groifa di mcr, 
cantia in uiaggio,& prima. ^ • 

Quando (ara bifogno andare c^di una galea grolff >pri 
ma uederà l’arteglieria, che farà bifogno per la galea; & làp 
pia, chea proda li mette un cannone da 50. per fianchi due 
col ubrine,una per fianco fulear^anelle,doi falconetti dft 
tre per lato, uno inzoccadi fujett>rcadi,& fulparetolo ufi 
paflàuolanteda i 5 .inforcadechefono inC<lrlia,aUa pozr 
za unocurtàldo perieroda’^o.pefbanda, ouero duoi can- 
noni da 2 o. uno per fianco, in zardino da poppe un falcone 
da 6 , dalla parte del fogone, in forcadc, poi fotto poppe un 
facro da 1 2. nel fuo letto, à carnali ducaipidi dadodeci,per 
(aiutar & far ancora fattionibifognando. ’ 

Et quando fo(Te richicfto con quelli nauigli,’&che andaf 
(è in armata, (lari àlui adaccoramodar dellartcgliaria fu- 
fp; ma fappia che à proda, uicino à gli occhi (larebbe molto 
bene una periera di bronzo almanco da 1 00. per sfondare i 
nauigli del nemico, & hr fracalTo di gente con le lanterne, 
che fi adoperano in quelle piene di fcaglia, & per fianchi di 
buona arteglieriagroflà, come meglio parefle àlui, perche 
il più delle uoltei Capitanili riportano al confcglio deco- 
ro Bombardieri,fiche gli bifogna ellcr molto ben auuertito 
per rellar con honore appreflb al fuo patrone. 

. Sappia ancora ch’in quelli nauigli armati, nello uiaggio 
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fctnpre ha da portar feco de’ rirp'ettr,còme se detto per adic 
trojdouè fì parla di naui armate. Ancora habbia icco un fac 
chetto di corame^e tenga almeno mezo barile di polue-r 
re,perche in quei lì falua la poluere, per non li portar barili 
dietro per lo nauiglio, et coli farà ancora TofM-a le naui arma 
tejperche qui fotto tratterò quello,che noli è detto p auàtf; 

Poi quando li anderà con galee lottili, fopea quelle adet' 
terà in prima a proda in corlia vn pezzo da 5o,ouero vna co 
iubrina , dapoi per li lati del pezzo grolTo,o a proda, accom> 
moderaun afpido da dodeci, con duoi falconetti da tre, per 
fianco a prodaim falconetto da 3 inforcade, vn per lato,ac« 
compagnandoli con qualche mofchetto,al fogdn & al baf- 
cariZzodue bombarde diferro da riparo, a poppa apprclTo 
alli fcalctti duoi falconetti da s uno per lato, in forcade,fot 
to poppa quattro archibugi da polla per ogni lato in fu le 
forcade di ferro, & coli per poppa acconcierà vn falcone di 
5 , ma noni darebbe niente maleili^rlo fecondare Torto 
al pag^ior in vna corfia,che fi poteife aiconderq a mézza ^ 
Ica . In corlia vn falconetto ^aa j inforcade , che podi gb- 
rar attorno ; fopra cjuede galee non vanno altre forti d’arte*- 
glieria, iàluo cheli poòferuire di qualche mofehetto d’auan 
wggio. ■ 

£t anchoca fopra quede galee debbe colui che delìdera 
vfar queda eccelleute arte,fomifli di rilpetti come s’è detto 
perauanti,&oltra di quello in cambio de ritenute fi fa in 
quedinauigliduedramazzì^di gomene nella còrfia dietro 
al pezzo grodb,accioche non vada a ribattere nell’arbore; 
del redo fi fornirà comeèdato detto dilbpra,parlando de 
gli altri nauigli . 

Ho detto ne’ precedenti capi l’ordine, che fi ha da tenere 
fopra le naui armate, e galee grolfc,& galee fottili. Ma del- 
le naui de’ mercatanti non ho ancora fatto mentione . Ne 
ctiandio dourci farne, fapcndolì da tutti, che fopra quelle, il 
piu fi vfano bóbarde di ferro, & altre cofe,lcquaIi non meno 
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oobi(ognoinruquefte(brtidi naui, che nelli naulgli ar^ 
Diati. Tuttauia accioche non paia che iodi quelle mi ha 
(cordato à trattare, qui difotto ho prefo à ragionarne. 

Etperò dico, che nauendo io fatto noto tutti gli ordini , 
che ha da tenere ogni prattico Bombardiero in marc,ho fo« 
pra ogni altra colà, ancora per la falute,& honorruo,dainiè 
gnarh quello. 

Che quando farà per guarnire il Tuo nauiglìo (ha di che 
forte fi uoglia) prima andando al magazeno per fcieglierne 
le arteglierie, auertifcaà pigliar pezzi faldi fenza alcuna 
magagna di dentro,ne di fuori; & per vederla dentro,metta 
fopra un'afta una candeletta accefa, & la cacci nel pezzo, 
& vada guardando benisfimoj&pcrcòta perlómezo difo> 
prauia,con un martello grande in diuerfiluoghi,& fecondo 
il Tuono chiaro, ò rauco che ella renderà , cofi fappia gouer* 
oarfi. 

Quando farà per andare in viaggio , doué gli parerà che 
fia qualche poco di rofpetto , domandarà liccntia al patr6t 
De (uo di prepararli a fili !de’ fuochi , come trombe , pignatr 
te,picche,&fimili cole >le quali al Tuo luogds’infegnaràa 
&re. Però anderàcol trinchetto a terra a hrfi una tenda, 
(onero anderà in qualche cala uota,) & co' Tuoi 
A i. ordini farà'le Tue trombe, & tutto r. 

<; ^quello che uorrà fare, ir 

r ■ ^ perche tai i 

< ;: fuochi non bifognanoellcre fatti (oprai nauigli 
; -s per rilpetto di qualche incendio , Se ; 

i L. percommoditàdimol- 

tecole. , \ , fiiji- 
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A Sapere le operati o >i i 

che fanno il ralnitro,& il folfo, & il carbo- 
ne ne Ila poluerc. 

L Solfb,&iHàlnitro(bnoc^uellichc menano 
la fòrza , & la gran fuga , & il carbone è queL 
lo che dà caufà di far quella vampa alta; li 
che volendo farepoluere,&bifògnoafapcre 
quelle colè. 

MODO DA FARE SALNITRO ‘ ! 
diterra. 

' R A G c o t! Q A s 1 terra in luoco coperto , & che al ^llo 
morda la lingua, & che gettandola nel fuoco, mandi alcune 
fauille ; laqual terra non li vuol cauare fotto terra più di tre 
dita,& è buona ne luoghi doue lì calpeftra; & fatta ben mi- 
nuta, fì metterà in una tinella , oucro maHello , che habbia 
un buco nei fondo, per lo quale habbia a colar l’acqua, ma 
fìa coperto quello bufcoconunpezzodi coppo, ouerolco- 
della di terra,che farà meglio . Poi inetta fopra la terra co0 
minuta calcata attorno ài mallello,manon inmczo,& li 
metterà fopra dell’acqua chiara pian piano un fecchio,lino 
che la terra forba quella ; poi aggiungcraflène dell’altradn- 
finÒ che la terra con quello ordine farà bé abbeuerata,& che 
foprauàzi un palmo,lafciadolacofiun giorno, & una notte. 
Poi è da tirar fuora la fpina di fotto al fbndo,& lafciarla cola 
re a gozza a gazza, fìn che nó gozzi più,& tomeralTela anco 
ra fopra,facédola paliàrc giù,come prima,poi lì feruarà dap 
fé , & qlla lì chiama acqua di piedemoi fe ne farà pallàre del- 
l’altra acqua,laqual lì feruarà da p le,gettàdo poi uia alla ter 
fa,& mettédone dciraltra,c fàralfì pallàre la prima, e lecóda 
acqua, come s’è fatto difopra,facédola palTare tate volte chp 
ella incenda la lingua,& nn che melToui dentro un’ouo, ella 
il follenga, perche quella èlafuauera proua. Pigliali poi 
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queft’acquà fortisfima,& iilcttefi irìuna caldaica boglicre, 
& quando ieuarà il boglio>calailfuoco,& leualelafpiuma, 
& icruaralla ; poi fi tornerà a ^r bollire in fretta, & fecondo 
che l'acqua va calando,ne métterai deH’al tra , & la renerai 
(piumata,&fcruarallafino che mandi fpiumaberettina mol 
tofpefla, cioè dura. Viftoquefto, tortai delle goccie della 
detta acqua con la cazza con laqual fi fpiuraa, & farai la goc 
eia Copra vn ferro perche s’ellafi congela, l'acqua è cotta,ma 
non fi congelando ferasfi bollire fino che ella fa quel fegno; 
poi fi Ieuarà dal fuoco , fcruandola da una banda , & quella 
acquali adimanda la niaeflra. ' ' i ‘ '* 

Pigliali della prima acqua, facendola bollire come hauc- 
rai fatto con Taltra di Copra, fcmprefpiumando,infino che 
facciala Ipiuma berettin a, laqual fi andarebbe attaccando 
al vaCo ; & anco metta dentro l'altra berettina, che ha fatta 
"dinanzi,& facciali bollire infieme , fin che fa quel fegno del 
congelarfi,ma non troppo tenero ; perche non farebbe cot- 
to a lofficientia;ne molto duro, che farebbe arfo, & fecUa 
fbife troppo dura,pongaui alquanto di acqua frefca>che tor 
neràbuona,fàcendolelcuar ilbollio, Sclalcialafcbiarirein 
quel vafo,ouero trauafato per inclinatione non fcoli la fez- 
2a,& quello è il Cale che fa il falnitro; poi conuiene lafciar- 
la congelare in luoco humido,ferrato, ofeuro, che diuenirà 
•-buono falnitro,acconciando quel uafp in maniera che l'ac- 
qua fe n’efca fuora,la quale non farà congelata. Se lo lafcia- 
irai collare per duoi , ouer tre giorni ; poi caua fuora il fafnir 
tro,& quel la acqua che rimanerà, fi domanda acqua mae- 
•ftraj& quella fi falua , perche ogni bora che facelfe bifogno 
fe ne polfa aggiungere,comc s'è detto di Copra, doue fii infc 
gnatoà farla; Secoli ogni uoltachefihauera cotto il falni- 
tro rella la maellra,& quello è l'ordine del fare il falnitro di 
terreno. 
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0 1* BOMBARDIERI. 

MODO DI FARE IL SALNITRO 
di fiordi muro , cioè quello che nalce 
fopraimuri. 

Prima raccoglierai il falnitro (coppandolo giu del mu 
rOjCfc come ne hauerai quella quantità che ti pare, torrai del 
la calcina uiua la quarta parte del falnitro, la quaì fi farà ben 
bollire con acqua,poi leuala dal fuoco, & lafciala fchiarire , 
fcolandola poi in un’altro vafo , & quefta fi chiama acqua di 
calcina,oueroii(cia;poimettiilfalnitroin un maftello,& 
gettali fopra queR’acqua,ouerolifcia,& mefcola molto be- 
ne fin tanto che il làinitro fia disfatto con Tacqua. Poi (co- 
larai queft’acquaperlafpinettadcl maftello, come di fopra 
fu fatto, & quando l’hauerai colata , la farai bollire infino 
ch'ella fi congeli,coms s’è detto di (bpra,non già troppo du- 
ro, perche farebbe arfo,ne ancora troppo molle, che non fa- 
rebbe cotto a baffanza;& fe fofiè troppo cotto aggiungali 
un poco d’acqua ffcfca,che ritornerà,* poi leuarai aal fuoco» 

& farai come dell’altro, tenendolo fpiumato con la cazza, & 
a quefto modo farai il falnitro nella conciadel primocotto, 

& può ftare lenza piu refinarlo,fàluo che volendone far poi 
uere,bifognarefinarIo un’altra uolta, & venirà a callaie al- 
quanto , ma non molto come fa l’altro , & quefto è molto ' 
buono. 



Pigliane quella quantità che ti farà in piacere, & met 
dio in una caldaia ben nctta,& metteli dentro della calcina 
viua ben rifbrata,^ metteli poi tanta acqua chiara , ouer li- ~ 
fcia,che farà migliore,che fbprauàzi quattro dita, & coli fac 
eia bollire in fretta, tenendo fpiumato fin che manda fbiu- 
ma ; Et ceffando di far fpiuma , fi leuarà dal fuoco , & lafcia- 
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raflì affreddire,& ifchiarire nella caldàia » la qufil HHità (Vare 
un poco pendente; & fe per cafo non fi volcfic fchiarircjfi ri- 
tornerà al fuoco, & fc li metterà dentro della cenere , & fare 
ancorabollire,ma non troppo, leualo poi dal fuoco, & met- 
ti la caldaia cortie prima, cioè un poco pendente ; sbroferaffi 
poi con acqua frelca,perchc quella lo aiuterà a fchiarire. Et 
come farà (chiarito, fi metterà in un’altro uafo , votandolo 
pian piano fuora della caldaia , acciò che la fezza non vada 
feco,& quello farà il fale,& l'altra che uien dietro, è la fczza 
che era nel falnitro. Poi lafcialo congelare per duoi giorni, 
ò piu,(ècondo la quantità che (àrà ; & poi fi cauarà fuora , & 
fi farà in canelle,& mettilo afeiugare al Sole, ò al fuoco,co- 
mequi dietro fi dirà. 

Dapoi che hauerafii votato il (àlnitro fuora di quel vafel- 
lo,helqualefarà congelato , fi piglierà queiracaua,chere- 
fiarà,facendola bollire in fretta,(piumando, s’ella farà (piu- 
ma, comefu fatto dell’altro , lanciandola tanto bollire , che 
cacciando dentro un legnetto , & mettendone con quello 
una goccia fopra ferro,o pietra,o altra fimil cofa, ellafi ven- 
ga a congelare ; il qual fegno da te ueduto,il leuarai dal filo 
co,& procederai come per inanzi ho detto che fi debba fare, 
& fe fàce(Te difoprauia una pelefina, quella fia leuata uia con 
vna cazzola,& cofi procedendo ancora come del primo; ma 
quefto fecondo non è tanto buono,come è il primo. Et uo- 
lendo ridurlo à quella finezza, farasfi precifo di quefto , co- 
me di quello fu fatto; ma auerrira!,chc nonfiame(To manco 
acqua di quello che fi è detto; perche il falnitro fi arderebbe 
hauédo poca acqua; & cofi facédo fi hauerà il falnitro raffina 
to,ilqual (àrà perfetto perfàrpoluere buona; mafifarà ben 
afeiugare, accio poiTapaiTarepcr lo tamifo, onero fedaccio* 

Prendafiil falnitro raffinato à ^azzo, & mettili in una 
caldaia, a fuoco di carbone , & il detto (àlnitro darà una ac- 
qua,& comincierà a fiorire , & disfarli , ma fi melTedarà , ac- 
ciochc cucco feata il fuoco, Uqual diuerrà in guiià di pigno- 
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cada;poi leuaraflì dal fuoco quando farà afciutto, perche la- 
(clandolo al fuoco troppo,tutto andarebbe in bagnOj& per- 
derebbe la poffanza, perche fi arde, & fà gumma, la onde nó 
farebbein quella pcrtettione ch'era prima, 

MODO DI RAFFINAR IL SAL- 
‘ nitro a Secco, 

i 

P I o L I A vn vaio di ferro come farebbe vna celata ben 
netta, onero di rame, mettendola al fuoco col falnirro den- 
tro, ben couerchiato,che nonrefpiri,& farallodisFare.Dif> 
fatto che farà il fàlnitro metteli dentro vna bragia ben acce- 
fà lenza fiamma, perche quella confumerà tutto il graffo , 
onero fale del falnirro; ma perche a metterli quella bragia 
perde alquanto di forza; meglio farebbe a lafciarlo affred- 
dare,che uenirà tutto a ridurn in un pezzo. Et a quello mo- 
do fàrà raffinato il fàlnitro, 

* 

MODO DI FAR POLVERE GROSSA, ’ 
cioèd’Artcgliaria. 

■ Pigliasi parti quattro di lalnitro,una di folfo fino, & 
vna di carbó dolce, cioè di falice,di nocciuola,oucr di qual- 
chealtro legno dolce;il folfo vuole effcrlcarfo un’onciaper 
libra, piu dell'altrc cole, «poi fiano pelle quelle cofe,ciafcuna 
per fc tamifandole,oucr fèdacciandole, & mefcolàdole in- 
ficme;& acciò che fia migliore, fi debbe sbroffarecon aceto 
bianco fortilfimohumetrandola per poterla ancor meglio 
pillare. Et quella poluere non lì pilla tanto come l’altre, per- 
che ella farebbe troppo gagliarda, dando alle Arteglierie il 
fuo doucre,mettendolc a pericolqxji J^r creppar i pezzi; ma 
ella lì pilla grolfàméte;& quàdo farà pillata a fofficièntia (il 
che lì conolcerà coli, che prèdedone un poco fuori del mor 
taro, lì róperà,& quado vederalfi il Iblfo minuto , & che nó fi 
vegga il làlnitro,allhorafaràpilla)epoi Criuellarai có un eri 
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Ucllo;& quella che rimanerà ìngrancllaca, & che non uorrà 
paflàrcper lo 'criuellO)(ì cornerà a peftare,c cofi faraflTiinfino 
eh ella farà palTatagiu tutta per lo criucllo,&co(ì hcédofa> 
rà fornito di fare la poluere grolTa,cioèp arreglierie , & coli 
lì poneràadalciugarejfcrbandola poi benislimo ne’ barili 
ben ferrata. Et fe per cafo folli addimandato alfimprouilla 
con che ragioncli fa quella fudetta poluere d’artiglieria, re- 
Iponderai come pratico , & dirai di quattro , & affo , & affo, 
che fono quattro parti di lalnicro,& una di lblfo,&una di 
carboni, calando tuteauia oncia una per libra al Iblfo. E coli 
lì dirà di quella de gli archibugi di cinque,& affo,& affo ; & 
di quella di fchioppo di 5, & alTo, & affo , à tutte calando il 
folto un’oncia per libra,comes’è detto. 

A FAR LA POLVERE 

d-’archibugio. 

Qv ESTÀ poluere lì fa di cinque^Sc affo,& affo,come s’è 

detto di (opra. Piglinlì adunque parti cinque di falnitro , 

vna di carbone di legno dì nocciuola , onero di rami gioua- 

ni di falice, & parte una di folfo, calando però un’oncia per 

libra ad elfo folfo. Etpellilìognicofa lbtcilmente,unadal' 

l’altra ledazandoli due, ouercre volte; poi incorpora ogni 

cofainlìeme,& tornarallì a pillare benislimo,&alèdazare, 

humcttandola con aceto forte; & uolendo vedere quando 

farà affai pilla, pigliane un pezzo fuor di quel mortaro , e ia<' 

glialo có un coltello ; fe ella farà negra come ueluto, & che 

non lì ueda il falnicro,Re il follò, allhora farà pilla il fuo do* 

uere,poilìa granellata con un criueletto,lafciandolaafciu* 

gare,e coli calda lì gouemerà ne’ barili. 

• • 

A F A R E L A P O L V E R E . 
da fchioppo. 

Qv Bst A poluere lì fa di fei}& affo, & affo, & ancora di 
fette,che farà migliore,cioè parti fci,ouero fette di fàlnicro» , 


vna dicarboiìCi& un’altra di folFo meno un’oncia per Libra , 
ma però U carbone vorrebbe clTcrc di legno di nocciuole, 
de’ rami fuoi,che non pallino un’annOk Poi fi pilla ogni co- 
fa runadall'alcra lòttilmentCj&fi tamifano almanco tre Uol 
te con un tamifo fotcile, & di uolta in liolta, quelle che non 
vorranno pairarcjfiripillano; acquando faranno palfarctut 
te per lo tamifo, fi accompagnata ogni cofa infieme, & fi fa- 
rà palTare giu per detto tamifo ; poi fi tornerà nel mortaro, il 
qual vuol clTer di bronzo per farla buona, & prefto,& quelle 
cofe fi torneranno à piftare,& fi humettarà con l’aceto fortif 
lìmo,ouero con l’acqua di falnitro. Et per vedere s’ella Ik- 
rà pilla à fofficienza,lì farà come fi è fatto con quella d’archi 
bug}o,6c come farà pella, hauerai un criuelletto minuto , & 
fotto a quello un camifo.chiaro;& farai che s’incalfil'uno có 
l’altro,& granellarai quella, cheandògiuperlocriuclletto, 
c rimaneràin fu’l tamifo, & giu per lo tamifo andcràla pol- 
uere minuta, & quella con un’altro tamifo piu minuto fia ta- 
mifata,& quello farà il polncrino; fa polucre miOuta che fa- 
rà palpata per lo primo tamifo, & che non haucrà potuto paf 
fare il fecondo piu fottilc; lì tornerà a pellarc infieme con 
quella che non è pallata giu dèi crfirdlctto,& tomeralfì a 
farla paflare come prima,fino che ella farà pallàca tutta, poi 
fia granellatale mellà ad afeiugare , & coli calda poncla nc’ 
barili. 

..A FAR POLVERE CHE MAI NON SI 
guallaper vecchiezza,neancorafi 
i diminuifee. 

• 

■ PiLBNDAsr quella quantità di poluere che fi vuole, & 
pillafibeue,& bagnali con acqua uita , melcolandola benif> 
fimo,& facendola in palle come fi vuole,feccandole al Sole, 
onero in luoco caldo,boi fi metta in uafi che fiano ben inue- 
driati,6c farà cofa perfettisfima. 


»« Cll CSSAMIKI 

A RICONCIAR POLVERE G VASTA 
pcrlavecchìezza,ouero per humidità, 
ò per altro difetto. 

Piglisi tutta quella quantità di poluere guada, &met 
tali a(ciugare,& quando làrà afciutta , pigliane quante libre 
ti piace,& mettila in un iàcchetto di tela , ouero caneuazzo 
ligandolo ben ftretto. Poi piglia una caldara ben netta, & 
mettele dentro quedo Tacchetto con tanta acqua, ouero li- 
fcia chiara,^ che’l detto Iàcchetto dia ben coperto,& d auà* 
taggio,& lo farai tanto bollire, che mettendone una goccia 
fopra il ferro,ouero pietra fi congeli. Lcua poi dal fuoco la 
caldara,& cauafuora il iàcchetto, & lafcialo ben gocciare 
ibpra,& quando farà fchiarito,verfà pian piano quell’acqua 
in un altro vaio, talché il fàlnitro verrà acongelarfi,& cofifi 
procederà infino che fi conofcerà, che l’acqua modri il fe^ 
gno del fàlnitro. 

A RICONCIAR POLVERE 
grodàd‘arteglieria,& ridurla à polue- 
re d'archibugio. 

Pigliasbae quella quantità che fi vuole, & fi pedata 
benisfimo in un mortarò,& per meglio pedarlafi humetterà 
con acqua di iàlnitro,ouero con aceto fortisfimo, ò con ac> 
qua frelca ; & pedata che fi hauerà,fi tamiferà. Poi per ogni 
libra di poIuere,fe gli mefcolarà un’oncia di fàlnitro raffina- 
toàfciùttOjhen pido,& tamifato fottilmente;& torneraffi 
à pidare,& humettare,come fi è detto; ma non molto, acciò 
che entri il fàlnitro; &tantofipedarà,che tagliandola co l 
coltello, non fi difcernailfàlnitro,neilfblfo,macheellafia- 
negra come ueluto.Poi fi tamiferà, & granita nel modo che 
fiè detto per inanzi.Poi filafci afciugare,& cauifi il polueri«- 
no.Et in quedafàrà tanto fàlnitro, come in quella da fc hi op 
porperò non fàrà cofi fbrtCjpcrcfTeril carbonc,& folio groi 
fi,mafàrà buona. 
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A CONOSCERE LA POLVERE DE PIV 
forti per pratcica , cioè a vederla^ & a 
'• toccarla per ragione. 

f 

L A ragion vuole, che a vederla, quella che fàràpiuberet 
tina,(ia migliore. Et a toccarla con le mani, quella che fa> 
ràpiu afpera,fìa lamigliore. Ma a conofcerla per ragione 
faraffì vn muchietto di piu forti di poluere, mettendo ciafeu 
perle, &fc li darà il fuoco ;& quella che farà piu prefta ar-* 
dere , & che lafsi manco brutczza,quella per ragione farà la 
migliore. 

A conoicere quella da Ichioppo , fe farà lina , prendafene 
alquantoi&pongafìfopra la carta, Sedatole il fuoco, ella 
fubito ardendo lafcicrà nettala carta; quella làrà perfettif- 
Urna. Et anc ora mettendone in fu là palma della mano , & 
darli poi il fuoco,fubito fpiri fenza feottare, làrà buona; Se 
coli vuol elfer quella d’archibugio. v. 

MODO DI FARE. DIVERSE SORTI DI 
fuochi artificiati,appertencnti ad ogni Boni- 

bardiero,séadaltreperfone * i ; ' 
di qualità. 

E R c H B il ragionamento , ch’io intendo di 
fare intorno ad cfsi fuochi artificiati, prefup* 
pongo ellcr tale, che infegnar debba aime- 
zanamente introdotti in quella profeslione» 
nó ifòenderò tempo in inlegnare, come que- 
lli lì habbiano ad vlare; tri che mi pare , che da feli mollri il 
modo di offendere il fuo nemico . Et per prima voglio dire 
il modo di fare li lloppini , onero paueri, che lì adoperano 
per accender il fuoco nelle fottoferitte cofe, ch’io intendo 
di fcriucre cioè pignatte, trombe, palle, dardi, rochctte,& al- 
tri fuochi a termine ordinati. 
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Per far adunque li fudetti doppini, fi deue pigliar unapi> 
gnatta di terra; 3c in quella fi metta dcUaceto forte, ouero 
dell’acqua uita, il che farà migliore, mefcolandoui dentro 
della polucregrofiaben pefta,habbianfi poi ajmarccchiati 
liftoppini di bambagi ouer cotone filato grouamente ,& 
quello filo saddoppia tante uolte, quanto li uogliono far 
grolfi detti doppini, & torcendogli poi alquanto , fi pongo* 
no nella detta pignatta a bogliere,fin tanto che quella comr 
pofitione fifaccia TpelTa , &. pigliun poco di corpo ; perche 
ail’horabifognaleuar fuori li doppini della pignatta fepa- 
rataméte ad uno ad uno,ma però ben caricati di quella mi- 
dura, & didcndendoli tutti fopra una tauola , ouero a caual- 
cone una perticaci che uno nó rocchi l'altro , fi mettano pO- 
fda ad afeiugare benisfimo al Sole,che faranno buoni da fa- 
re molti edctri,come leggendo intenderai. 

» MODOPI.FAREVNAPI-> 

gnatta piena di fuoco arti- 

. - I . fici aro, . : 

P I o L I A s l 'fàlnitro oncic cinque* poluerc groda oncic 
quattro,ragia onciedue,folfo onde due ,& ogni colà grof- 
j lamente pedata melcola infieme, de impada con oglio di li- 

1 ^ . no;poincUapignatrafimcttaladettamidura,calcadoladc 
[. ero lìn che detta pignatta Ila piena , lalciandolacofi dare per 

un giorno,poi per la bocca, nnnd fondo di detta pignatta, 

^ bifogna far un buco con triuclla*ouero altro ferro,& nel dit 

co buco fi métterà una canna aperta da tutti due i capi, ò pur 
I di canna dellà, ouero di legno fottilc, della grolTezza del 

I buco,la qualedrettarocntcui entri, &quedacannafiameza 

1 piena di polueregrodà,& l'altra meza parte di detta midu- 

ra :poi fi copra la pignatta con teJa,ligandogliela intorno : 
come nel diifegno n vede. Ma habbi^ a mente , che quan- 
do queda fi uorrà, ò gettare, ò fcaricare, bifogna tagliare la 
t fua 


j 


% 
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fua coperta, & ine(carla di buona poluere, come fi fa un ar- 
chibugio, & darle il fuoco; perche da quella fi uederà cole 
d’ammirationejildilTegno della quale,qui fiotto fi mollra. 


rinV; /i 


D I FARE L E: 
Trombe, 


Volendo fare vna Tromba , fi piglia un legno groflo 
quanto farebbe laparte fiottile duna gamba di huomo com- 
mune lungo da 1 5, io 20, oncic,& in queftolegno fi farà vn 
buco perlungo il legno; ilqual buco deue ellèr lungo i tre 
quarti della lui^hczaa i’ elio legno,& largo tanto,cheden 
tro entra^otclie un ypuocommmiedi^alli'na,& dall’alfro 
capo dreflolegno,fi farà un’altro buco picciolo, tanto 
ui polTa entrare un’afta lunga intorno a un paftb,cofi per 
trardentro,comc per tener in mano nelicaricarJa, guardaS^ 
do però di non far eftb buco tanto lungo , che venga ad ari- 
oare all’altra parte del fioro fatto, permetterui la compo- 
fitione del fuoco ; perciochc tra luno,& l’altro buco,vi vor- 
rebbe elTer di fpacio almeno quattro dita. Fatto quefto pt<- 
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glierafli filo di ferro, col quale fi ligherà la ditta tromba, in 
tre,oiier quattro luoghi per più ficurezza; accioche nó Grep- 
pi per la forza del fuoco, come nel difiegnb fi vederà . Gliè 
vero che in quefta tromba fi potrebbe accommodare di fùo- 
rauia de gli ichioppetti lunghi un palmo di mano, che tiraflc 
ro palle di piombo, caricando! i con poluere da fchioppo fi- 
na ; in quefto modo, piglili quefii feioppetti , i quali voglio- 
no hauere un poco di coda,che fi uada perdendo,per poterli 
meglio legare fopra la detta tromba, accioche'non fàltino 
in dietro quando fi (caricheranno,! qualifchioppettifìaccó 
moderanno pur di fuorauia,uno da un capo, & un'altro dal- 
l’altro capo,& uno nei mezo,& cofi de gli altri/econdo che 
fiuorrà ; guardando però di noiimctterJi à filo un dietro Tal 
tro; come nel difiègnofi uede. Etcanci fchioppetti,come (i 
vorrà mettere,tanti buch i fi faranno nella detta tromba , co 
vn triucllino, & elfi fchioppetti fi accommoderanno col lor 
bucopicciolo,il qual èbilbgnocheferuaperfogonejairin- 
controdiefnbuchi fatti nella tromba, ligandoli benisfimo 
con filo di ferro,ouero facédo fare a ciafeun (chioppetto un 
cerchietto di ferro , per legarli meglio fopra la tromba. Et 
detta tromba,& fchioppetti giaceranno nel modo, che nel 
diffegno fi uede. Et quando farà caricata,& che fe le darà il 
fuoco, ardendo la miftura della tromba, darà medefimamen 
te il fuoco quelli fchioppetti,& fi fcarichcranno. 



- MODO DI FAR MISTVRA 
di tromba ; Se Tordine che fi tiene 
nel caricarla. 

E BISOGNO pigliar poluere grofià libra una, falnitro 
maccatoamodochefonolc granella di peuere, intorno a 


X 
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©ncie trCjil che ucnirà fatto benisfimo Ce tì (èdaccierà ; per- 
che il rottile che palTerà difotto , H metterà da canto , per far 
misura lenta, ritenendo la parte,che farà della fudetta grof- 
rez7.a,&infìeme con alquante granelle di (àie della mede- 
fìma grolTezza ; auuertendo che bi fogna che ha ouefla miftu 
ra alquanto humida:melcolandoui alquanto di fiele di bue. 
Et periàrechc la tromba mandi il fuoco bora lentamente, 
& bora furiolamente, gli è neccdàrio fare ancora della mir* 
(hira lenta, come qui lotto fi mofirerà. - 

A FAR MISTVRA LENTA 

per le trombe. 

S I piglia poluere groflà libre i o. falnitro libre lei , Iblfo 
libre quattro,ma però che il folfo, & il làlnitro fiano pelli di 
grollb,ouero llropicciati cóle mani,ò d’altra colà, accioche 
talefi^ccia,& mefcolando ogni cofa infieme,bifognapoì 
farne vn poco di proua,pigliandone alquanto, & dandoui il 
fuoco Ibpra un pezzo di tauola, tanto aggiungendo , ouero 
fminuendo di poluere,quanto parerà che la millura Ila lenta 
al tuo defiderio,tanto che balli. Et quando fi uorrà caricare 
latromba,c necelfariohauereun modolodi legno, che va- 
da giullamente in quella, & una mazzola,per calcare di uol- 
ta in volta la detta millura nella tromba; & caricherallì pri- 
ma la tromba di millura piu fìiriolà,di volume di quattro di- 
ta nella tromba; poi piglierasfi dell'altra millura piu lenta, 
la quale non vuol rileuar di volume,quando làrà calcata nel 
la tromba, piu d’un dito,& dietro a quella millura lenta fe ne 
metterà di quella furiola,tanto che quando farà calcata nel- 
la tróba,TÌleui il uolume di quattro dita, come la prima ; poi 
le ne metterà di quella lenta, coli caricandola vicendeuol- 
mente bora d’una forte, bora dell’altra, feruando però il 
fudetto ordine di poruene femore piu de la furiofa , cne del- 
la lenta . Ancora fe fi volellè are, che la detta tromba 

Gl 
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gcttafTe alquante grolle fppuzzature per maggiormente of- 
&ndcpc,piglieraslì della rafpatura groffa di piòmbo^mefco' 
landola con vetro pcflo grollamcntc, & di qucAa fé ne mct- • 
teràinunacarta,faccndoiaamododi una palla, Tenza altro 
ligamcnto,(ìchepo(Ià entrare giuHamente nella detta tró> 
ba,& quando (ì uorrà tirare fìmil palle con le trombe, mette . 
rasi! inanzi della palla in detta tromba, un poco di poluere 
fìna,quanto farcire un'oncia mezajmettcndole poi die- 
tro la palla di carta,con quella rafpatura ,& uetro; fì che va- 
da ben ferrata nella tromba, deliramente acc 9 fl;ado ella pai 
la apprelfo alla poluere , fenza calcarla ; Et per mezo della 
detta palla, li farà palTare uno ftoppino di poluere, di quelli , 
i quali li è infegnato a fare nel principio di quelli fuochi arti 
ficiati, il qual ìloppinó habbia a pallàre per mezo della palla 
da ima parte all’altra, per metter il fuoco nella poluere fina j 
che farà polla inanzi alla palla,& a quello modo farà carica- 
ta^la detta tromba. 

ALTRO MODO DI FAR MISTVRA PER 
caricare la fudetta tromba. 

« 

S I habbia poluere grolla libre quattro,pece Greca,oue- 
ro pece Spagnuola libra una,canforaoncie fei, uetro pedo 
oncie quattro, vernice in grani oncie tre,vernice in polue- 
re oncictreiragia magra oncie due,falnitro oncie fei/olfb 
oncie due,argentofolimato oncia una , tutte le quali colè 
Icparatamenteli pellino, poicon alquanto di acqua di uita 
li mefcolino,che coli farà fatta la compolitione. 

11 modo poi di caricare la tromba di quella tal millura yfi 
è;che prima mettendoui dentro un poco di poluere grollà» 
poi un poco della detta millura , calcandola co’l modolo di 
legno,& dietro a quella millura,ui li metterà un poco di ba- 
bagio,ouero cotone bagnato con olio di genebro,ouero di 
acqua di uica,& apprello un poco di argento viuo;poi un’al- 

\ • 
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tro pugno di.poluere non minurata,apprd{b mettendoui 
della detta nntiliira,& coli di mano in mano>iàcendo fin che 
farà piena la tromba. Poi uifi f^à nella bocca una coperta 
di cartajlcgata có fpago ; & nel mezo di quella coperta,!! fa- 
rà un buco picciolo,per metterli uno ftoppino fatto nel mo- 
do che fi è infegnato a fare, nel principio di quelli fuochi ar» 
tificiati. Et détto ftoppino fi accenderà, & con quellofi da-* 
ràil fuoco alla miftura, quando farà bilbgno,'accoaciaDdoli 
un poco di corda,per dargli meglio il fuoco 


= ALTRA SORTE DI MISTYRA 

di (romba. 


Tassi ancora un’altra Ibitc di miftura,in quello modo, 
pigliando (àlnitro,folfo,ogIio di lino, o^lio di panolio , ra- 
giì^ colata,largato,pcce Spagnuola,ragia fecca>parti vgnali, 
& peftando quelle bhepeftar lì debbono yOgni colà infiemt 
mefcolaado,farà fatta, r . . 


Modo di par palle con vna 


miftura,che quando faranno accefci non lì po- x 

iranno ammorzare fe non con ori- •!'!]; 

it.'. ! ' j , na,& cenere.* ;n . . i; 

- PitìBiAsi vn’onciaperciafcunadcUclbtcolcrlttccal' 
léjcioè lbifo,orpimento 4 )cccoolofania,pecc nuoua, verni-* 
ce in grani, tremcntina5gràflb hamano,mafticc, pece greca, 
inc6fo,oglio di lino,& pellado quelle cole, che ciò richieg- 
gono, & con l'altre compofte,haueraflì una miftura, la quale 
per buona pezza bollita in uafo di uctro,Ìarà materia da làr 
palle con bombagia,ouero ftoppa,le quali fi potranno fare 
groftè,& piccio]e,lècondochclìuorrà. Et le duali collo che 
faranno accefe,non fi potranno ammoizare, le non con ori* 
na,cenere,ouero aceto. Con auilb però,che quelle palle là* 
rebbeno ancor buone da mettere nelle foprapofte trombe. ; 
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A FAR PALLE CHE SI 
acceoderanno^agnandolc ^on 
acqua. 


Qv I bifogna calcina viua/olfo viuo,oglio di Iino,oue< 
ro inìuo luogo oglio di oliua fì mcfcola ogni colà infìc> 

me facendone palici le quali con rafpettar il tempo di piog> 
gia>ò con darle manoalmente l’acqua , fecondo il bifogno , 
c‘l potere, haucrai da quella fuoco ccrtisfìmo. 


MODO DI FAR PALLE DI FVOCO 
artificiato, per tirare con farti glieria, & con le 
mani, le quali tirate,oue fi uoglia, 

, s’attachcranno. 


Prima fi farà fare tre feni ben acuti da tutti due i capi , 
lunghi quanto farà larga la bocca di quel pezzo , che ha da 
tirare la palla; due de’ quali ferri s'incrocieranno giuftamen 
te nel meggio,ligandoli con filo di ferro,tanto che elfi ferri 
diano fermi; pigliali poi il terzo ferro,& nd ftieggio di elfo 
fa che fiintrauerfi có li altri due podi in croce, talmente che 
ad ogni uerfo tirando,s’inficchino. Et a quello modo con- 
cie fi ligaranno nel mezo con filo di ferro , poi fi habbia una 
lunga corda di doppa, grolla un dito di mano , & con un ca- 
po di ellà li tacchera nel mezo di quella incrociatura, & le 
gliela inuolterà intorno tanto che rileui alla groflezzad’vn 
naranzo. Poi fi comincierà a tirare efià corda da un ferro 
all’altro, con tellcre,& formare con quella alcuheconcaui- 
tàa modo di nidi di vccelli ,le quali concauità s’impiranno 
della fottolcritta midura,la quale fi fa in quedo modo. Pi- 
glia làlnitro libra una , folto amaccato che redi grolTo a 
mododipeuere onde otto ; poluere groliàoncic quattro, 
me(cola,& farà fatta; della qual compofitione s’impiranno 
li ipàtij,cioè concauità fopradcttc,talmcme che quando dfi 
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faranno pieni della detta misura, tutto il corpo fìaamodo 
di vna palla ; poi fopra, & intorno quella miftura fi uolgerà 
Erettamente il reEo della corda che farà auanzata nel fare 
quelle concauità. He fopra a queEo d’intorno a quelli Aree 
tamentefìinuolgerannoduemanidi fpago, nella maniera 
che lì hinno i gomitoli di filo, & reffe , facendole uenir ben 
dure.Fatto queEo, pigliali della Eoppa)& bambagia bagna- 
ta nella fottolcritta miEura, la qual fi farà in queEo modo. 
Piglia folfo,& orpimento parte una, pece colofonia, parte 
due, pece nauale parte una,trementina parte una, tallo parte 
una,incenfo parte meza , oglio di lino parte meza, oglio di 
pietra un terzo,uitriolo peEo parte una , & tutte queEe cole 
mefcolainlieme. Dopomettele alquanto a bollire in un 
vafo di rame, poi piglia la Eoppa,& bambagia, poco,& alTai 
bagnandola in detta miEura fecondo che ti patelle eEèr Ei- 
- riolà,& lenta nell'ardere al tuo bifogno ; & qucEa Eoppa,& 
bambagia coli bagnata,lì auuolgerà attorno alla detta pal- 
la; poi s'impegolarà benislimo,auuertendo, che le punte 
uoglionoauanzar fuor della palla almeno due dita, come 
qui fotto nel dilTcgno li vede , & nel mezo della palla li farà 
vn buco,che pasli da una parte all’altra per metterui dentro 
uno Eoppino,pcraccenderla quando làrà bifogno. 


Palla di fuoco artificiato. 
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M O D O U I F A R P A-I. LE CHE; 

' arderanno nell’acqua . 

i 

V I bifogna prima folfo libre due , & farasfi liquefare in 
vna pignatta al ftioco,fi che dTo folfo refti chiaro, & mentre 
farà ancora caldo, ui fi metterà dentro una libra di falnitro , 
& meza dipoi ucre,mefcolando ogni cofa benisfimo ; & poi 
leuatadalruoco,metterafli dentro libre due di polucregrof> 
fa,laqual mifiura in un mortaro fi pefierà, tenendola bagna* 
tacó aceto forte dilli llato. Poi cauarai la detta miftura fuor 
di quel mortaio, & ne farai palle , coprendole con caneuaz- 
20,& ligandolc d’intorno benisfimo con fpago fiottile ; im- 
pegolando la copeita,& quando fi uorrà tirare, ui fi farà un 
bùcoperdare a quelle il fuoco. Et coli farà fatta. / 

t I 

A FAR PALLE DI EVOCO DA TIRAR 
di notte fuora d’unafoi;^.ezza, per vedere i nemi- 
L ' ci, che fulfer venuti fiotto q jiclla, a fare •' ; 

' ^ quafi:bc(knno. i 

a# I . i . ’ - ^ • * 1 

.FÌA.BBIA librequattrodicrementina,libraunadilàlnìf- 
tto,libr&quattro di carbone dolce, &pella ogni colà in(ie- 
me,& di nouo impalla con lloppa di lino,poi ne fa palle qua 
te tipare;lequaliattacandoui il fuoco, Attirandole fuora 
delle mure,arderanno,& faranno tanto fplcndore,che fi po- 
trà uedere come s’è detto. 

A L T R O , M O p O P E R FARE 
delle fudette palle } che faranno 
Ijjrcndoré. 

Piglia oncie due di làlnitro , una di folfo , due di can- 
fora, & un poco di gralTo fiumano , & mcfcola ogni colà in- 
ficme in una caldaia al fuoco : tenendo bagnata la detta mi- 
ftura 
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Àura con acqua ùita)& quando farà ! iquefàctahabbianfì poi 
apparecch i ace palle grolle a uoglia tua > & quante lì vuole, ò 
di legno, ò di pietra,ò di ferro, & in quella misura s'inuolci- 
no alcune volre,pOi lì facciano feccare, & di nouo riuoltale 
m detta m}Hara,&poi ancora uolcace,& feccatea tuo vole- 
re,& quando faràbifogno,li accenderanno, & gettaralTicoii 
le mani, ó Con artiglieria,come ci parerà elTer bifogno. Con 
ricordarti , che quando quelle tali palle fono afeiutte , ù ba- 
gnano ancora di acqua mta. 

; Belmodoancoralàrebbequelloalcrodifarpalle arden- 
ti,cioè pigliando vna palla di rame,ò banda bianca,ò banda ^ 
di H*rro,la qual folTe di détro vuota, & intorno intorno, far- 
le quattro,lei,& quate li vuolebuchi,& detta palla fodè pic- 
Àa della medelinia Ibpradetta miUura: adoperando quelle 
taipaIle,come delle altre fudette. Auuertendo che in caCo 
che li llelTe per battere una fortezza con rartiglieria , & che 
i defenfori hauelTero pollo lacchi di bambagia, lana & altre 
corecale,comelifuol fare attorno alle mura,accio che l’arti- 
glieria non fecellè tanto danno^conle fudette palleacce^i 
S potrà meteerui il fuoco- dentro , aggiungendo però nella 
compolitione quell’altre cofe,pece nauale, ragia magra, ar- 
gento viuo,ogni cofameicolataiolìemecon le altre fopra- 
dettc. ^ 

A FAR PALLE DI FVOCO, LE QVALI 
arderanno neH’acqua,& li potranno tirare con l ar- 
tegliéria,&cbnlemani; &lequalinonlìpo^ 
tranno ammorzare fe non gettandple,in 
1 fìiocojouero in cenere. 

Piglisi teladi cancuaccia,& facciali una làchetta a 
modo di una boria tonda, la quallì impifea di poluerc grpC- 
fa. Etmeiralapolberefiligheràbenislìmo nella ràafniéfa, 
chequàdi foctoliuede,facendolepoi due, òcre buchi, piuò 
meno, fecondo che fì uorrà, & quello fì farà có un puntirolo 
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^Iqusntò groirettojcaodandoui dentro ck legnetti, [a quali 
borfa iì inuolccrà piu,8c piu uolce nella forcofcrìtta.miftura , 
facendole alcune ue(le,ouerQ coperte, nel modo che fi è fai^ 
to nellaropradettapalla.vìc quando la detta raift.uraichc cpq 
prirà quefta borfà, laràafciutta ^ fi caueranno que'lcgnettjl 
fuora di quei buchi,iquali fi mettono per far chc ja mifiura * 
che fi dà (opra ad efia borfa non chiudefic quei buchi , poi il 
impifironodipolucre fina per poter dar il fuoco alla dccca 
palla quando fi uorrà tirare, la qual mifiura è quefia. Pigliali ' 
parti cinque di polucrc groilà, ‘parti tre di iàlnitro raffinato; 
parti una di folfo; & una e meza di ragia di pino; mczar cK ’ 
canfora :&meza di trementina; & meza di uicriolo,noa ‘ 
troppo fottilmcnty)eftato :& raczadi fai commune ; parte 
meza doglio di fallo ;&d’oglio di lino,parte una di acqua, 
uita, mekolandobenisfimo tutte, le quali inficme polle, & 
«icicolace fono per compita millura di quello bifogUP» > . 
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MODO DI FAR DARDI DI FVOCO DA 
ardere in qual unque luogo doue fi tireranno, & li 
potranno tirare con artiglieria , con 
.. ' baldlra,& ancora con [e 

mani. 

Prima fi farà fiire un dardo di ferro lungo un braccio,e 
8Qczo,piu,& manco, (ècondo che fi uorrà,con le ale che elea 
90 fuora delia grolTczza) cioè fcaruce fiiora del medefimo 


L' 
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ferro, à nella cima d’elTo dardo faraflì una groflèiza nel mc^ 
do che ha ilpalo di ferro.Oltre di qucfto»di dietro, ouero di- 
nanzi alle ale del dardo,&appreflb la detta groiTezza/i farà 
un buco che pasfi per trauerlo dell’hafta , peri© riipecto che 
*<^i fottojìdirà,&comcfi vede. 





Dardo di filoco.' 
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* Poi fi farà fàrc un cannone di ferro, lungo intorno a un 
palmo, S; largo quanto farà bifogno, tanto che poflà entrare 
nella bocca del pezzo che haueràda tirare quef dardo, & in 
queftocannone fi caccierà dentro il fudetto dardo^accom- 
tnodandò ClTo cànone, ò dinanzi, òdi'dietro alleale del dar 
do,& qiieffocannone s’impirà di miftura , & per far che non 
faltafleiuora dèi dardo, quando fi tirerà, fe gli ferànn buco 
nel iticzó,cioèper tràueru) d'effb cannonc,che corrifponda 
con quellachefiè fatto ncU'hafta del dardo , & caccieralfi 
vnchiodo che paffi dall una parte airaltra,pcrcioche cofi fi 
fétmarà elTo cannone che non fi moucrà dal fuo luoco. An- 
cora in eflbcannonefipotràaccommodaredc gli fchioppet 
ti, facendogli de'buchi intorno ,& cacciandogli dentro eflì 
fchioppetti, facendogli uolcàfconlaculartaaH'hafta del dar 
dò,& farli auanzarealquanto fuoradc buchi fatti nel canno 
ne, nel modo che nel difiègno fi vede, i quali fchioppetti fà- 
ri^ograq'cblfimiQ^ettOicioècpiando il dardo farà caccia- 
tol^dou^fiMèftato tratto , &che la compofitione del can- 
none doue fatano polli quelli fchioppetti,torrà il fuoco, elfi 
•ichioppcttifi dilcaricherannos& ammazzeranno quelli che 
•vi là ranno intomo,fpccia!mentc quàdo elfo dardo farà trat- 
to d'alto abalTo,CQmc fiirebbc in fu leGalccjFatto quello lì 
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quelli una coperta di caneuazzo ben ftretta , legandola bc- 
nisfimo con i fpago,& darli f<^ra una coperta di colla di car- 
Buccioben cotta, fatta con farina; & quando farà feccatà 
quefta colla fé gli farà fopra uj^a rete di hi di ferro ben ricot- 
to, che le uada (opra ben ftretta, nella maniera che quà in diT 
icgnpfived^ < ! [j 

• ■ I*' . ■ 

Dardo di fuoco. 
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, Ht quando ftuorranno tirare quefti dardi fi farà un buco 
nella coda del cannone, oue ficaccicràuno ftoppinodipo^- 
.ucte,& al pe?zpi;he’l tirerà nòli metterà tanta poluere,quàr 
Ito edb pprta,ne ancora fe gli metterà coccone,ne ftopaccio 

*^MODO DI FAR ROCCHETTE, CHÈ 
quando faranno in aere,manderanno fuori fiamme 
di fuoco,le quali poi al difeendere . . 

u ‘ r w “l. 

^ che cafchino dal cielo, nella qual maniera 

fi compongono ancora ichiop- 

r O ' • ' ì ; : pettidacarta. r 


P B K far adunque quefte rocchette, fi deue hauere la fiia 
forma di legno,fbpra ai cui fi formano i cànoni di carta dop- 
:piaquattro,ò cinque uolte,& da un capo del cannone fi le- 
gherà ben ftretto con uno fpago,lalciandoui però un buco- 
<Uno;& effo cannone fi farà lungo tanto quanto farà baftaq- 
, te à capire le cofe che fi uorranno mettere dentro , & di fb- 
;pràad efià rpcchetta nò fe le può mettere piu pefo di quello 
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ìrlicpeTa cflfà rocchetta.Et quando iii queftafì metterà còfii 
di far fiamme, ò fchioppettì , bifbgna meteerui dentro della 
poluerè fina, acciochccflà habbiaa dar fuoco a gli ftòppinh 
che faranno nelle fiamme, &fcbioppetti. ; 

COMPOSITIONE, ET MODO 
per far che le rocchette mandino 
•' le fiamme. 

Piglisi libra uni di falnicro raffinato, folfo citrino on- 
eie otto,polucre grolla oncie quattro, il (òjfb'^& il fàlnitro 
vorr^pno cirerpcftìgroflàmcntc quanto granelli di pol- 
uercgrolla^Scfimefcolanotuttcqucfte cofe infiemc'cón la 
mano, poi fi hauerà ftoppa di canape , & farasfi con eflà delle 
codelunghcpalmi tre,opiu,&apprdToal capo piu grofib 
della coc&filighcrà,& ui fi accommodcrà a modo di un ni- 
do di vccclli,8c fc gli mbrtcrà dentro quanto faria un'oncia 
della rudetramiftura,pOr ledè auuolgerà intorno il rcftodel 
lacodadìchefiyen^afiringerelamifitira, a modo di una 

t «alla. Fatto quello fc le incrocierà intornodellcy Ipago , per 
ungo,& per tranerlb ftringcndo fbrtc,fiche cl la efiuéga du- 
ra; & per mezo di quella palla fifàrapafTarcunofioppinodi 
poluere,pcr poterle dare il fuoco, & a quello modo fi Bi maa 
dare le fianmte a le rocchette. 

* . - lì 

MODO DI EAKE VN EVOCO 

^ ' artificiato a termine. 

: r. ^ f 

i'i t • orpimento librauna,pattepegola ^pàffete- 
’ ira jpài^làlnitrO^rtFquattrocàrborie dolCci & fàcedodiC- 
■fere'O^nicofeinftctììcconacqllaiquàttdoifluttofaròdisfiit 
“to habbìafi apparecchiato uno floppino lungo quel tanto 
‘chelfvnOle ; n1aperò{Jppiafirafiialiinghe2Mi ifqualeftòp 
^inòìibagnetà ih queftk miflUra ^firaffi poi'ifèiugate 
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quindi fìaccendcrà da un capo lafciandolo ardere affine di 
prouarc quato tempo elfo ftoppino fia per durare. Et ponia- 
mo che elfo durato fulTc la quarta parte d una bora, volendo 
accenderei! fuoco in qualcWluoco,ouelaperfonauorreb- 
be hauer termine un'hora,inanzi che’l fuoco venillè a fare il 
fuo effetto, fc ne farà uno ftoppinoiche fia lógo quattro vol- 
te tanto, quanto farà fiato quello, che hauerà durato la quar- 
ta parte di una bora; 6tfe fi uorrà termne due bore fi farà lo 
ftoppinootto uolte tanto. Per dfempio poniamo che brac- 
cia vinticinque del detto fioppino fia durato un’hora quan- 
te braccia vi vorranno per quattro bore, facendo il conto,(i 
trouerà che bore quattro ne uorranno braccia cento. Età 
quello modo fi gouernerà,& fàrasfi che’l detto fioppino hab 
bia a terminare, & metter capo inunfolferino,conbuona 
poluercjouero con una palla artificiata ; perche à quefio mo 
do fi accenderà il fuoco ; ma fi ricorda che elfo fioppino \ror 
rebbe elferfopra unabachettadi modo, che arde a poco a po 
coySi guardali che’l fuoco non fi accenda in molti luochi , 
cioè non fiaintorchiato tanto firetto (opra la bachetta,che 
accenda l’uno con l’altro ; altramente ne riroanerebbe inea 
nato lo artefice di quello. Et con quefio fuoco fi potrebbe 
ardere una naue,intcndendolo bene. 

A FAR M I S T V R ADI 
fuoco che fi accenderà con 
acqua. 

Piglisi del gloriatto liora una , oglio di roflb d’ouo » 
libra vna,oglio di mlfo libra una, calcina viua lottile bene 
fpoluerizata libre dieciotto; d’qgnic 9 fafifàràpafia,&di 
quefio fi metterà doue fi vuole che arda.Et alla prima piog- 
gia che caderà dal cielo,il fuoco fi accenderà,& arderà ogni 
CPÌà,£!( con quefio fi darà fine al nofiro ragionamen|p» 
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